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BREVE MOTIVAZIONE

L'adozione su più vasta scala delle attività di sequestro del carbonio nei suoli agricoli attraverso 
adeguate pratiche di gestione dei terreni rappresenta un grande potenziale per contribuire agli 
obiettivi climatici dell'Unione e per conseguirli. Attraverso azioni di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, gli agricoltori, i proprietari e i gestori di foreste dovrebbero essere in grado di 
apportare valore aggiunto ed effetti combinati non solo all'ambiente, ma anche ai servizi 
ecosistemici e alla biodiversità, continuando nel contempo a garantire la sicurezza alimentare 
dell'UE. Occorre pertanto sviluppare sistemi solidi, volontari, credibili e accessibili a livello 
dell'UE che riconoscano giuridicamente gli agricoltori e le loro attività, in particolare dal 
momento che oggi molti agricoltori sono attratti da vari regimi privati con diversi livelli di 
credibilità.  

A tal fine il progetto propone l'istituzione di un quadro volontario coerente, attraente e credibile 
per la certificazione del sequestro del carbonio nei suoli agricoli, che dovrebbe garantire gli 
interessi degli agricoltori, fornire sicurezza per quanto riguarda i nostri principi fondamentali 
in materia di politica agricola e ambientale e limitare gli oneri amministrativi e i costi 
aggiuntivi. Dovrebbe altresì garantire la transizione dai sistemi di certificazione esistenti verso 
il futuro quadro dell'UE, qualora i primi siano conformi alle norme di qualità richieste.

Per questo motivo la presente relazione propone di scindere le attività di assorbimento del 
carbonio dalle attività di sequestro del carbonio nei suoli agricoli, tenuto conto del carattere 
specifico e della base giuridica delle seconde nonché della diversa permanenza dello stoccaggio 
del carbonio. Distinguendo questi due aspetti, le soluzioni di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli saranno maggiormente calibrate alla realtà agricola e forestale.

Nel settore agricolo è difficile prendere in considerazione esclusivamente gli assorbimenti di 
carbonio senza tenere conto della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, in particolare 
per quanto riguarda il metano e il protossido di azoto. Concentrarsi esclusivamente sugli 
assorbimenti di carbonio avrebbe un impatto considerevole sull'interesse degli agricoltori a 
ridurre le emissioni complessive di gas a effetto serra delle aziende agricole. Considerare le 
riduzioni delle emissioni diverse dal CO2 come meri benefici collaterali non è sufficiente a 
incoraggiare gli agricoltori a compiere maggiori sforzi al riguardo. Ciò, pertanto, 
comprometterebbe le nostre ambizioni per una più rapida trasformazione del settore agricolo 
nel suo insieme verso la sostenibilità ambientale.

Occorre affrontare in modo oggettivo la permanenza dello stoccaggio del carbonio nel settore 
agricolo. Ai fini della valutazione del rischio di reversibilità la Commissione dovrebbe stabilire, 
per ciascuna attività di sequestro del carbonio nei suoli agricoli, un'approssimazione della 
durata dello stoccaggio e, in base a tale stima, stabilire tassi di sconto per ciascuna attività. Ciò 
doterebbe gli agricoltori che intraprendono l'attività di sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
di una consapevolezza a monte circa la permanenza e i rischi associati alle loro decisioni, oltre 
a rimuovere gli oneri e i costi di un monitoraggio e una verifica protratti nel tempo.

Per quanto riguarda la metodologia di certificazione la Commissione dovrebbe trarre 
ispirazione dai sistemi all'avanguardia, senza ripensare tutto da zero e, al contempo, definendo 
un quadro chiaro e solido dal punto di vista legislativo. Anche gli esperti e gli agricoltori 
coinvolti nei sistemi di sequestro del carbonio nei suoli agricoli attualmente in vigore 
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dovrebbero essere coinvolti nell'elaborazione delle metodologie al fine di consentire lo scambio 
delle migliori pratiche e dei tassi di adozione. 

Occorre inoltre fissare un punto di prezzo per le compensazioni e il controllo delle emissioni di 
carbonio. In assenza di orientamenti in materia di punto di prezzo e costi di suddetti controlli, 
vi è il rischio di una bassa adesione da parte degli agricoltori.

Al fine di ridurre significativamente i costi amministrativi e di transazione dell'adesione ai 
sistemi di sequestro del carbonio nei suoli agricoli, la relazione propone di avvalersi delle 
strutture amministrative esistenti dell'UE. A tal fine, la soluzione più adatta consisterebbe 
nell'affidare agli organismi pagatori degli Stati membri il ruolo di autorità nazionale di 
accreditamento, come pure nell'utilizzare le banche dati del sistema di identificazione delle 
parcelle agricole (SIPA) esistenti per la registrazione degli impegni di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli garantendo il massimo grado di trasparenza.

Lo sviluppo di un quadro di certificazione del sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
volontario, solido, credibile e giuridicamente valido aprirebbe quindi la strada al 
riconoscimento sia delle riduzioni delle emissioni sia degli assorbimenti di carbonio nei quadri 
UE ETS e LULUCF in vigore, il che fornirebbe maggiore motivazione a tutti gli attori della 
catena del valore. Inoltre, al fine di non limitare la commerciabilità degli assorbimenti e delle 
riduzioni delle emissioni di carbonio, gli agricoltori non dovrebbero limitarsi solo alle riduzioni 
delle emissioni dell'ambito 3.
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EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Titolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Proposta di Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che istituisce un quadro di certificazione 
dell'Unione per gli assorbimenti di 
carbonio

che istituisce un quadro di certificazione 
dell'Unione per gli assorbimenti di 
carbonio e il sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Visto 1

Testo della Commissione Emendamento

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 192, paragrafo 1,

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 192, 
paragrafo 1,

Emendamento 3
Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Scopo del presente regolamento è 
elaborare un quadro volontario di 
certificazione dell'Unione per gli 
assorbimenti di carbonio al fine di 
incentivare la diffusione di assorbimenti di 
alta qualità, nel pieno rispetto degli 
obiettivi di biodiversità e inquinamento 

(3) Scopo del presente regolamento è 
elaborare un quadro volontario di 
certificazione dell'Unione per gli 
assorbimenti di carbonio e il sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli al fine di 
incentivare la diffusione di assorbimenti di 
alta qualità e, nel caso del sequestro del 
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zero. Si tratta di uno strumento a sostegno 
del conseguimento degli obiettivi 
dell'Unione nell'ambito dell'accordo di 
Parigi, in particolare dell'obiettivo della 
neutralità climatica collettiva entro il 2050 
sancito dal regolamento (UE) 2021/1119 
del Parlamento europeo e del Consiglio24. 
L'Unione si è inoltre impegnata a generare 
emissioni negative dopo il 2050. Uno 
strumento importante per migliorare 
l'assorbimento del carbonio negli 
ecosistemi terrestri è il regolamento (UE) 
2018/841 del Parlamento europeo e del 
Consiglio25, attualmente in fase di 
revisione. La revisione è finalizzata a 
fissare un obiettivo dell'Unione di 
310 Mt CO2eq di assorbimenti netti entro il 
2030 e assegnare a ciascuno Stato membro 
i rispettivi obiettivi.

carbonio nei suoli agricoli, la riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra, nel 
pieno rispetto degli obiettivi di biodiversità 
e inquinamento zero. Si tratta di uno 
strumento a sostegno del conseguimento 
degli obiettivi dell'Unione nell'ambito 
dell'accordo di Parigi, in particolare 
dell'obiettivo della neutralità climatica 
collettiva entro il 2050 sancito dal 
regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio24. 
L'Unione si è inoltre impegnata a generare 
emissioni negative dopo il 2050. 
Conformemente al regolamento (UE) 
2021/1119, è opportuno conferire priorità 
alla riduzione delle emissioni fossili, che 
dovrà essere integrata da maggiori 
assorbimenti di carbonio al fine di 
raggiungere la neutralità climatica. Il 
regolamento (UE) 2021/1119 riconosce 
che i pozzi di assorbimento del carbonio 
comprendono soluzioni naturali e 
tecnologiche. Uno strumento importante 
per migliorare l'assorbimento del carbonio 
negli ecosistemi terrestri è il regolamento 
(UE) 2018/841 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, quale modificato dal 
regolamento (UE) 2023/839 25. La 
revisione è finalizzata a fissare un obiettivo 
dell'Unione di 310 Mt CO2eq di 
assorbimenti netti entro il 2030 e assegnare 
a ciascuno Stato membro i rispettivi 
obiettivi. L'ambito di applicazione delle 
attività terrestri di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli nel quadro del presente 
regolamento dovrebbe essere coerente con 
l'ambito di applicazione del regolamento 
(UE) 2018/841, quale modificato dal 
regolamento (UE) 2023/839, e della 
comunicazione disciplinata da tale 
regolamento negli inventari nazionali 
delle emissioni di gas a effetto serra, 
nonché con la comunicazione a norma 
dell'allegato V, parte 3, del regolamento 
(UE) 2018/1999. A tale proposito, la 
prevista revisione del regolamento (UE) 
2023/839 dovrebbe altresì valutare come 
inserire gli assorbimenti di carbonio 
realizzati attraverso il sequestro del 
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carbonio nei suoli agricoli negli obiettivi 
dell'UE e nazionali. Inoltre, nel caso della 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, la Commissione può esaminare in 
che modo inserirle nel sistema di scambio 
di quote di emissioni (ETS). Fino 
all'entrata in vigore delle norme a livello 
dell'UE sulle autodichiarazioni 
ambientali, l'uso di unità certificate è 
limitato alle dichiarazioni a livello delle 
imprese. Ciò è ulteriormente limitato in 
modo da non ostacolare né ridurre il 
conseguimento degli obiettivi di riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra 
dell'impresa.

_________________ _________________
24 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima") (GU L 
243 del 9.7.2021, pag. 1).

24 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima") (GU L 
243 del 9.7.2021, pag. 1).

25 Regolamento (UE) 2018/841 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, relativo all'inclusione delle 
emissioni e degli assorbimenti di gas a 
effetto serra risultanti dall'uso del suolo, 
dal cambiamento di uso del suolo e dalla 
silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e 
l'energia, e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 525/2013 e della 
decisione n. 529/2013/UE (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 1).

25 Regolamento (UE) 2018/841 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, relativo all'inclusione delle 
emissioni e degli assorbimenti di gas a 
effetto serra risultanti dall'uso del suolo, 
dal cambiamento di uso del suolo e dalla 
silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e 
l'energia, e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 525/2013 e della 
decisione n. 529/2013/UE (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 1).

Emendamento 4
Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il quadro di certificazione 
dell'Unione sosterrà lo sviluppo di attività 
di assorbimento del carbonio nell'Unione 
che apportino un beneficio inequivocabile 

(4) Il quadro di certificazione 
dell'Unione sosterrà lo sviluppo di attività 
di assorbimento del carbonio nell'Unione 
che apportino un beneficio inequivocabile 
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in termini di assorbimento netto del 
carbonio, evitando nel contempo 
l'ecologismo di facciata. Nel caso del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, il 
quadro di certificazione dovrebbe anche 
incoraggiare la diffusione di attività di 
assorbimento del carbonio che producano 
co-benefici per la biodiversità, realizzando 
in tal modo gli obiettivi di ripristino della 
natura stabiliti dalla normativa pertinente 
dell'Unione. Il quadro di certificazione 
dell'Unione sarà determinante per 
conseguire gli obiettivi dell'Unione in 
materia di mitigazione dei cambiamenti 
climatici stabiliti negli accordi 
internazionali e nella normativa 
dell'Unione.

in termini di assorbimento netto del 
carbonio, evitando nel contempo 
l'ecologismo di facciata. Nel caso del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, il 
quadro di certificazione dovrebbe anche 
incoraggiare la riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra con gli assorbimenti 
di carbonio, dal momento che questi due 
elementi sono intrinsecamente connessi 
nei loro cicli naturali. La riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra richiederà 
una propria metodologia per la 
contabilizzazione e la certificazione, 
parallelamente agli assorbimenti di 
carbonio. Il quadro di certificazione 
dell'Unione sarà determinante per 
conseguire gli obiettivi dell'Unione in 
materia di mitigazione dei cambiamenti 
climatici stabiliti negli accordi 
internazionali e nella normativa 
dell'Unione. Il quadro volontario di 
certificazione dell'Unione si basa sul 
lavoro pubblico e privato in corso sulla 
certificazione degli assorbimenti di 
carbonio e vi contribuisce.

Emendamento 5
Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Al fine di sostenere i gestori 
disposti a compiere ulteriori sforzi per 
aumentare gli assorbimenti di carbonio in 
modo sostenibile, il quadro di 
certificazione dell'Unione dovrebbe tenere 
conto dei diversi tipi di attività di 
assorbimento, delle loro specificità e dei 
relativi impatti ambientali. È pertanto 
opportuno che il presente regolamento 
fornisca definizioni chiare di assorbimento 
del carbonio, attività di assorbimento del 
carbonio e degli altri elementi del quadro 
di certificazione dell'Unione.

(5) Al fine di sostenere i gestori 
disposti a compiere ulteriori sforzi per 
aumentare gli assorbimenti di carbonio in 
modo sostenibile, il quadro di 
certificazione dell'Unione dovrebbe tenere 
conto dei diversi tipi di attività di 
assorbimento e di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, delle loro specificità e 
dei relativi impatti ambientali. È pertanto 
opportuno che il presente regolamento 
fornisca definizioni chiare di assorbimento 
del carbonio, sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, stoccaggio mediante 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, attività di assorbimento del carbonio 
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e di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, e degli altri elementi del quadro di 
certificazione dell'Unione, e specifichi 
un'ampia gamma di possibilità di 
finanziamento, pubbliche o private.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Per quanto riguarda 
specificamente le attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, il regolamento 
dovrebbe valorizzare gli assorbimenti di 
carbonio e le riduzioni delle emissioni di 
gas a effetto serra generati dai progetti di 
mitigazione, purché questi ultimi non 
siano soggetti all'applicazione di un 
principio vincolante "chi inquina paga" a 
livello europeo. L'obiettivo è garantire un 
ampio sostegno al quadro di certificazione 
tra i gestori di terreni, cercando nel 
contempo di conseguire gli ambiziosi 
obiettivi di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra per il 2030, che continuano 
a essere una priorità.

Emendamento 7
Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) È opportuno che il presente 
regolamento stabilisca i requisiti in base ai 
quali gli assorbimenti di carbonio 
dovrebbero essere ammissibili alla 
certificazione nell'ambito del quadro di 
certificazione dell'Unione. A tal fine gli 
assorbimenti di carbonio dovrebbero essere 
quantificati in modo accurato e solido; 
inoltre dovrebbero essere generati solo da 
attività di assorbimento che apportino un 
beneficio in termini di assorbimento netto 

(6) È opportuno che il presente 
regolamento stabilisca i requisiti in base ai 
quali gli assorbimenti di carbonio e la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra nel quadro del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli dovrebbero 
essere ammissibili alla certificazione 
nell'ambito del quadro di certificazione 
dell'Unione. A tal fine gli assorbimenti di 
carbonio e le emissioni di gas a effetto 
serra nell'ambito del sequestro del 
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del carbonio, che siano addizionali, che 
mirino a garantire lo stoccaggio a lungo 
termine del carbonio e che abbiano un 
impatto neutro o producano co-benefici per 
gli obiettivi di sostenibilità. Gli 
assorbimenti di carbonio dovrebbero 
altresì essere sottoposti a controlli di terzi 
indipendenti al fine di garantire la 
credibilità e l'affidabilità del processo di 
certificazione. Sono in vigore norme 
obbligatorie dell'Unione in materia di 
fissazione del prezzo del carbonio, stabilite 
dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio26, che 
regolamentano il trattamento delle 
emissioni delle attività disciplinate da tale 
direttiva. È opportuno che il presente 
regolamento lasci impregiudicata la 
direttiva 2003/87/CE, fatta eccezione per la 
certificazione degli assorbimenti delle 
emissioni derivanti da biomassa sostenibile 
il cui fattore di emissione è pari a zero a 
norma dell'allegato IV della suddetta 
direttiva.

carbonio nei suoli agricoli dovrebbero 
essere quantificati in modo accurato e 
solido tenendo conto del loro livello di 
incertezza onde limitare il rischio di 
sovrastimare la quantità di CO2 assorbita 
dall'atmosfera; inoltre dovrebbero essere 
generati solo da attività di assorbimento 
che apportino un beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio, che siano 
addizionali, che mirino a garantire lo 
stoccaggio a lungo termine del carbonio o, 
nel caso del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, lo stoccaggio temporaneo, e 
che abbiano un impatto neutro o producano 
co-benefici per gli obiettivi di sostenibilità. 
Anche gli assorbimenti di carbonio e le 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra conseguite attraverso il sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli dovrebbero 
essere quantificati in modo accurato e 
solido, con informazioni fornite mediante 
la banca dati del sistema di identificazione 
delle parcelle agricole (SIPA), e 
dovrebbero inoltre essere addizionali e 
produrre co-benefici. Le attività di 
assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli dovrebbero 
altresì essere sottoposte a controlli di terzi 
indipendenti al fine di garantire la 
credibilità e l'affidabilità del processo di 
certificazione. Sono in vigore norme 
obbligatorie dell'Unione in materia di 
fissazione del prezzo del carbonio, stabilite 
dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio26, che 
regolamentano il trattamento delle 
emissioni delle attività disciplinate da tale 
direttiva. È opportuno che il presente 
regolamento lasci impregiudicata la 
direttiva 2003/87/CE, fatta eccezione per la 
certificazione degli assorbimenti delle 
emissioni derivanti da biomassa sostenibile 
il cui fattore di emissione è pari a zero a 
norma dell'allegato IV della suddetta 
direttiva.

_________________ _________________
26 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 

26 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 
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2003, che istituisce un sistema per lo 
scambio di quote di emissioni dei gas a 
effetto serra nella Comunità e che modifica 
la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 
275 del 25.10.2003, pag. 32).

2003, che istituisce un sistema per lo 
scambio di quote di emissioni dei gas a 
effetto serra nella Comunità e che modifica 
la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 
275 del 25.10.2003, pag. 32).

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) La produzione di biochar dovrebbe 
rispettare criteri di sostenibilità rigorosi, 
come quelli stabiliti dal Certificato 
europeo del biochar, e comprendere una 
valutazione d'impatto del ciclo di vita e 
dell'approvvigionamento di input fornita 
da terzi. Per l'applicazione nei suoli, il 
regolamento dell'UE sui prodotti 
fertilizzanti stabilisce soglie per garantire 
un utilizzo e uno stoccaggio sicuri. Le 
soglie per altre applicazioni, ad esempio 
l'uso nei materiali, sono stabilite nel 
Certificato europeo del biochar.

Emendamento 9
Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Un'attività di assorbimento del 
carbonio dovrebbe apportare un beneficio 
in termini di assorbimento netto del 
carbonio, dimostrando di produrre un 
impatto climatico positivo. È opportuno 
che il beneficio in termini di assorbimento 
netto del carbonio sia calcolato in due fasi. 
Nella prima fase i gestori dovrebbero 
quantificare gli assorbimenti aggiuntivi di 
carbonio generati da un'attività di 
assorbimento rispetto a uno scenario di 
riferimento. Dovrebbe essere privilegiato 
uno scenario di riferimento normalizzato 

(7) Un'attività certificata di 
assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli dovrebbe 
apportare un beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio, 
dimostrando di produrre un impatto 
climatico positivo. È opportuno che il 
beneficio in termini di assorbimento netto 
del carbonio sia calcolato in due fasi. Nella 
prima fase i gestori dovrebbero 
quantificare gli assorbimenti aggiuntivi di 
carbonio generati da un'attività di 
assorbimento rispetto a uno scenario di 



PE746.718v03-00 12/68 AD\1285740IT.docx

IT

che rifletta le prestazioni standard di 
attività comparabili in condizioni sociali, 
economiche, ambientali e tecnologiche 
analoghe e in località geografiche simili, in 
quanto ciò garantisce l'obiettività, riduce al 
minimo i costi di conformità e altri costi 
amministrativi e riconosce favorevolmente 
l'impegno pionieristico di coloro che hanno 
già intrapreso attività di assorbimento del 
carbonio. Nel contesto del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli dovrebbe essere 
promosso l'uso delle tecnologie digitali 
disponibili, tra cui le banche dati 
elettroniche e i sistemi di informazione 
geografica, il telerilevamento, l'intelligenza 
artificiale e l'apprendimento automatico, 
nonché delle mappe elettroniche, al fine di 
ridurre i costi di definizione degli scenari 
di riferimento e monitoraggio delle attività 
di assorbimento del carbonio. Qualora non 
sia possibile definire uno scenario di 
riferimento normalizzato, se ne può 
utilizzare uno specifico per progetto basato 
sulle prestazioni individuali del gestore. Al 
fine di tenere conto degli sviluppi sociali, 
economici, ambientali e tecnologici e di 
incoraggiare nel tempo il perseguimento di 
obiettivi sempre più ambiziosi, in linea con 
l'accordo di Parigi, è opportuno che gli 
scenari di riferimento siano aggiornati 
periodicamente.

riferimento. Nel caso del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, inoltre, i 
gestori dovrebbero altresì quantificare le 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra rispetto allo scenario di riferimento. 
Dovrebbe essere privilegiato uno scenario 
di riferimento normalizzato che rifletta le 
prestazioni standard di attività comparabili 
in condizioni sociali, economiche, 
ambientali e tecnologiche analoghe e in 
località geografiche simili, in quanto ciò 
garantisce l'obiettività, riduce al minimo i 
costi di conformità e altri costi 
amministrativi e riconosce favorevolmente 
l'impegno pionieristico di coloro che hanno 
già intrapreso attività di assorbimento del 
carbonio. Nel contesto del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli dovrebbe essere 
promosso l'uso delle tecnologie digitali 
disponibili, tra cui le banche dati 
elettroniche e i sistemi di informazione 
geografica, il telerilevamento, i più recenti 
sistemi di quantificazione del carbonio sul 
terreno, l'intelligenza artificiale e 
l'apprendimento automatico, nonché delle 
mappe elettroniche, al fine di ridurre i costi 
di definizione degli scenari di riferimento e 
monitoraggio delle attività di assorbimento 
del carbonio. Qualora non sia possibile 
definire uno scenario di riferimento 
normalizzato, se ne può utilizzare uno 
specifico per progetto basato sulle 
prestazioni individuali del gestore. Ciò 
dovrebbe comportare elevati requisiti di 
protezione dei dati, poiché molti dei dati 
raccolti possono essere di carattere 
personale. Al fine di tenere conto degli 
sviluppi sociali, economici, ambientali e 
tecnologici e di incoraggiare nel tempo il 
perseguimento di obiettivi sempre più 
ambiziosi, in linea con l'accordo di Parigi, 
è opportuno che gli scenari di riferimento 
siano aggiornati periodicamente, 
preservando nel contempo la gestibilità 
dell'onere amministrativo, in particolare 
per i singoli gestori.
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Emendamento 10
Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La seconda fase della 
quantificazione del beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio dovrebbe 
consistere nel sottrarre eventuali aumenti 
delle emissioni di gas a effetto serra 
connessi allo svolgimento dell'attività di 
assorbimento del carbonio. Tra le 
emissioni di gas a effetto serra che 
dovrebbero essere prese in considerazione 
figurano sia quelle dirette, derivanti ad 
esempio dal maggior uso di fertilizzanti, 
combustibili o energia, che quelle indirette, 
come le emissioni dovute al cambiamento 
di uso del suolo, con conseguenti rischi per 
la sicurezza alimentare a causa del 
trasferimento della produzione agricola. La 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra risultante dallo svolgimento 
dell'attività di assorbimento non dovrebbe 
essere presa in considerazione ai fini della 
quantificazione del beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio, ma 
dovrebbe essere considerata un co-
beneficio per l'obiettivo di sostenibilità 
della mitigazione dei cambiamenti 
climatici; se riportate nei certificati, le 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra (così come gli altri co-benefici in 
termini di sostenibilità) possono 
aumentare il valore degli assorbimenti di 
carbonio certificati.

(8) La seconda fase della 
quantificazione del beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio dovrebbe 
consistere nel sottrarre eventuali aumenti 
delle emissioni di gas a effetto serra 
connessi allo svolgimento dell'attività di 
assorbimento del carbonio. Tra le 
emissioni di gas a effetto serra che 
dovrebbero essere prese in considerazione 
figurano sia quelle dirette, derivanti ad 
esempio dal maggior uso di fertilizzanti, 
combustibili o energia, che quelle indirette, 
come le emissioni dovute al cambiamento 
di uso del suolo, con conseguenti rischi per 
la sicurezza alimentare a causa del 
trasferimento della produzione agricola. La 
comunicazione dei co-benefici nei 
certificati può aumentare il valore del 
premio per il sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli. Per le attività di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli, la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra è presa in considerazione per il 
beneficio netto in termini di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli dell'attività.

Emendamento 11
Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Un'attività di assorbimento del 
carbonio apporta un beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio quando gli 
assorbimenti al di sopra dello scenario di 

(9) Un'attività di assorbimento del 
carbonio apporta un beneficio in termini di 
assorbimento netto del carbonio quando gli 
assorbimenti al di sopra dello scenario di 
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riferimento sono superiori all'eventuale 
aumento delle emissioni di gas a effetto 
serra dovuto allo svolgimento dell'attività 
stessa. Ad esempio, nel caso delle attività 
che assicurano lo stoccaggio permanente 
del carbonio iniettandolo nel sottosuolo, la 
quantità di carbonio stoccato 
permanentemente dovrebbe superare le 
emissioni di gas a effetto serra legate 
all'energia usata nel processo industriale. 
Nel caso del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, la quantità di carbonio 
catturato da un'attività di imboschimento o 
sequestrato nel suolo grazie a un'attività di 
riumidificazione delle torbiere dovrebbe 
superare le emissioni dei macchinari 
utilizzati per svolgere l'attività di 
assorbimento o le emissioni indirette 
associate al cambiamento di uso del suolo 
che potrebbero essere causate dalla 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio.

riferimento sono superiori all'eventuale 
aumento delle emissioni di gas a effetto 
serra dovuto allo svolgimento dell'attività 
stessa. Ad esempio, nel caso delle attività 
che assicurano lo stoccaggio permanente 
del carbonio iniettandolo nel sottosuolo, la 
quantità di carbonio stoccato 
permanentemente dovrebbe superare le 
emissioni di gas a effetto serra legate 
all'energia usata nel processo industriale. 
Nel caso del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, il beneficio in termini di 
sequestro netto del carbonio nei suoli 
agricoli della quantità di carbonio catturato 
da un'attività di imboschimento o 
sequestrato nel suolo grazie a un'attività di 
riumidificazione delle torbiere dovrebbe 
essere positivo e superare le emissioni dei 
macchinari utilizzati per svolgere l'attività 
di assorbimento o le emissioni indirette 
associate al cambiamento di uso del suolo 
che potrebbero essere causate dalla 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio. Gli agricoltori così come i 
proprietari e i gestori di foreste 
dovrebbero adoperarsi per conseguire 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra, che sono quantificate e 
contabilizzate come parte del beneficio in 
termini di sequestro netto del carbonio nei 
suoli agricoli.

Emendamento 12
Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Gli assorbimenti di carbonio 
dovrebbero essere quantificati in modo 
pertinente, accurato, completo, coerente e 
comparabile. Le incertezze nella 
quantificazione dovrebbero essere 
debitamente comunicate e contabilizzate 
onde limitare il rischio di sovrastimare la 
quantità di biossido di carbonio assorbita 
dall'atmosfera. Gli assorbimenti generati 
dal sequestro del carbonio nei suoli agricoli 

(10) Gli assorbimenti di carbonio 
dovrebbero essere quantificati in modo 
pertinente, accurato, completo, coerente, 
ben definito e comparabile. Le incertezze 
nella quantificazione dovrebbero essere 
debitamente comunicate e contabilizzate 
onde limitare il rischio di sovrastimare la 
quantità di biossido di carbonio assorbita 
dall'atmosfera. Gli assorbimenti e le 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
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dovrebbero essere quantificati con un 
livello di precisione elevato al fine di 
garantire la massima qualità e ridurre al 
minimo le incertezze. Inoltre, al fine di 
incentivare le sinergie tra gli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima e 
biodiversità, occorre imporre un 
monitoraggio potenziato del suolo, 
contribuendo in tal modo a proteggere e 
rafforzare la resilienza degli assorbimenti 
di carbonio basati sulla natura in tutta 
l'Unione. Il monitoraggio satellitare e in 
loco e la comunicazione delle emissioni e 
degli assorbimenti devono seguire 
fedelmente tali approcci e utilizzare al 
meglio le tecnologie avanzate disponibili 
nell'ambito di programmi dell'Unione come 
Copernicus, sfruttando appieno gli 
strumenti già esistenti e garantendo la 
coerenza con gli inventari nazionali dei gas 
a effetto serra.

serra generati dal sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli dovrebbero essere 
quantificati con un livello di precisione e 
trasparenza elevato, in linea con criteri 
convalidati e coerenti, al fine di garantire 
la massima qualità e ridurre al minimo le 
incertezze. Inoltre, al fine di incentivare le 
sinergie tra gli obiettivi dell'Unione in 
materia di clima e biodiversità, è 
necessario un monitoraggio potenziato del 
suolo, contribuendo in tal modo a 
proteggere e rafforzare la resilienza degli 
assorbimenti di carbonio basati sulla natura 
in tutta l'Unione. Il monitoraggio satellitare 
e in loco e la comunicazione delle 
emissioni e degli assorbimenti devono 
seguire fedelmente tali approcci e utilizzare 
al meglio le tecnologie avanzate disponibili 
nell'ambito di programmi dell'Unione come 
Copernicus, sfruttando appieno gli 
strumenti già esistenti e garantendo la 
coerenza con gli inventari nazionali dei gas 
a effetto serra.

Emendamento 13
Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Affinché il quadro di certificazione 
dell'Unione orienti gli incentivi verso 
assorbimenti di carbonio che non si 
limitino alle prassi consuete, le attività di 
assorbimento del carbonio dovrebbero 
essere addizionali. Esse dovrebbero 
pertanto andare oltre gli obblighi 
normativi, vale a dire che i gestori 
dovrebbero svolgere attività che non sono 
già loro imposte dalla normativa 
applicabile. Le attività di assorbimento del 
carbonio dovrebbero inoltre essere 
intraprese grazie all'effetto incentivante 
della certificazione. Tale effetto si 
manifesta quando l'incentivo creato dalle 
potenziali entrate risultanti dalla 
certificazione modifica il comportamento 
dei gestori inducendoli a intraprendere 

(11) Affinché il quadro di certificazione 
dell'Unione orienti gli incentivi verso 
assorbimenti di carbonio e riduzioni delle 
emissioni di gas a effetto serra che non si 
limitino alle prassi consuete, le attività di 
assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli dovrebbero 
essere addizionali. Esse dovrebbero 
pertanto andare oltre gli obblighi 
normativi, vale a dire che i gestori 
dovrebbero svolgere attività che non sono 
già loro imposte dalla normativa 
applicabile. Le attività di assorbimento del 
carbonio e di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli dovrebbero inoltre essere 
intraprese grazie all'effetto incentivante 
della certificazione e dovrebbero 
consentire ai gestori di adottare su base 
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un'attività addizionale di assorbimento del 
carbonio per conseguire ulteriori 
assorbimenti.

volontaria pratiche per generare ricavi 
aggiuntivi. Tale effetto si manifesta 
quando l'incentivo creato dalle potenziali 
entrate risultanti dalla certificazione 
modifica il comportamento dei gestori 
inducendoli a intraprendere un'attività 
addizionale di assorbimento del carbonio 
per conseguire ulteriori assorbimenti.

Emendamento 14
Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Lo scenario di riferimento 
normalizzato dovrebbe rispecchiare 
l'assetto regolamentare e le condizioni di 
mercato in cui si svolge l'attività di 
assorbimento del carbonio. Se un'attività di 
assorbimento del carbonio è imposta ai 
gestori dalla normativa applicabile o il suo 
svolgimento non necessita di incentivi, lo 
scenario di riferimento ne rifletterà le 
prestazioni. Per questo motivo un'attività di 
assorbimento del carbonio che genera 
assorbimenti aggiuntivi rispetto a tale 
scenario dovrebbe considerarsi 
addizionale. L'uso dello scenario di 
riferimento normalizzato dovrebbe quindi 
semplificare la dimostrazione 
dell'addizionalità da parte dei gestori. Di 
conseguenza dovrebbe ridurre l'onere 
amministrativo del processo di 
certificazione, aspetto particolarmente 
importante nel caso dei piccoli gestori di 
terreni.

(12) Lo scenario di riferimento 
normalizzato dovrebbe rispecchiare 
l'assetto regolamentare e le condizioni di 
mercato in cui si svolge l'attività di 
assorbimento del carbonio o di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli. Se 
un'attività di assorbimento del carbonio è 
imposta ai gestori dalla normativa 
applicabile o il suo svolgimento non 
necessita di incentivi, lo scenario di 
riferimento ne rifletterà le prestazioni. Nel 
caso del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli minerali arabili, lo scenario di 
riferimento standardizzato può essere 
considerato fisso, dato che gli attuali tassi 
di assorbimento del carbonio nei suoli 
minerali dell'UE sono in media prossimi 
allo zero. Per questo motivo un'attività di 
assorbimento del carbonio che genera 
assorbimenti aggiuntivi rispetto a tale 
scenario dovrebbe considerarsi 
addizionale. L'uso dello scenario di 
riferimento normalizzato dovrebbe quindi 
semplificare la dimostrazione 
dell'addizionalità da parte dei gestori. Di 
conseguenza dovrebbe ridurre l'onere 
amministrativo del processo di 
certificazione, aspetto particolarmente 
importante nel caso dei piccoli gestori di 
terreni.
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Emendamento 15
Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Il carbonio atmosferico e biogenico 
catturato e stoccato attraverso un'attività di 
assorbimento rischia di essere rilasciato 
nell'atmosfera (ad esempio nel caso 
dell'inversione) per cause naturali o 
antropogeniche. È pertanto opportuno che 
i gestori adottino tutti i provvedimenti 
preventivi del caso per attenuare tali rischi 
e verifichino puntualmente che il carbonio 
continui a essere stoccato durante il 
periodo di monitoraggio prestabilito per 
l'attività di assorbimento. La validità degli 
assorbimenti di carbonio certificati 
dovrebbe dipendere dalla durata prevista 
dello stoccaggio e dai diversi rischi di 
inversione associati a una determinata 
attività di assorbimento. Le attività che 
immagazzinano carbonio in formazioni 
geologiche offrono certezze sufficienti 
riguardo alla lunghissima durata dello 
stoccaggio, dell'ordine di diversi secoli, e si 
può considerare che garantiscano lo 
stoccaggio permanente del carbonio. Il 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli e 
lo stoccaggio del carbonio nei prodotti 
sono maggiormente esposti al rischio di 
rilascio volontario o involontario di 
carbonio nell'atmosfera. Per tenerne conto, 
la validità degli assorbimenti certificati 
generati dal sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli e dallo stoccaggio del 
carbonio nei prodotti dovrebbe avere una 
data di scadenza che corrisponda alla fine 
del periodo di monitoraggio. Dopodiché si 
dovrebbe presumere che il carbonio sia 
rilasciato nell'atmosfera, salvo che 
l'operatore economico dimostri grazie ad 
attività di monitoraggio continuative che 
lo stoccaggio del carbonio prosegue.

(13) Il carbonio atmosferico e biogenico 
catturato e stoccato attraverso un'attività di 
assorbimento rischia di essere rilasciato 
nell'atmosfera (ad esempio nel caso 
dell'inversione) per cause naturali o 
antropogeniche. I diversi tipi di attività di 
assorbimento del carbonio variano in 
termini di processo di assorbimento e di 
mezzi e tempi di stoccaggio, i quali 
possono variare da decenni a secoli per il 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli o 
per lo stoccaggio in determinati prodotti, 
fino allo stoccaggio permanente. Per tale 
motivo, è opportuno stabilire diverse 
norme per questo tipo di attività. Sia gli 
assorbimenti di carbonio permanenti che 
quelli temporanei possono contribuire al 
conseguimento degli obiettivi climatici, 
ma a condizioni diverse. È opportuno che i 
gestori siano incoraggiati ad adottare tutti 
i provvedimenti preventivi del caso per 
attenuare tali rischi e che verifichino 
puntualmente che il carbonio continui a 
essere stoccato durante il periodo di 
monitoraggio prestabilito per l'attività di 
assorbimento. La validità degli 
assorbimenti di carbonio certificati 
dovrebbe dipendere dalla durata prevista 
dello stoccaggio e dai diversi rischi di 
inversione associati a una determinata 
attività di assorbimento. Tra le altre 
possibilità, le attività che immagazzinano 
carbonio in formazioni geologiche offrono 
certezze sufficienti riguardo alla 
lunghissima durata dello stoccaggio, 
dell'ordine di diversi secoli, e si può 
considerare che garantiscano lo stoccaggio 
permanente del carbonio. Il sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli e lo stoccaggio 
del carbonio nei prodotti sono 
maggiormente esposti al rischio di rilascio 
volontario o involontario di carbonio 
nell'atmosfera. Per tenerne conto, la 
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validità degli assorbimenti certificati 
generati dal sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli e dallo stoccaggio del 
carbonio nei prodotti non dovrebbe avere 
una data di scadenza ma dovrebbe essere 
ulteriormente definita per ciascuna 
attività di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli nella metodologia di 
certificazione. Il rischio di reversibilità 
dello stoccaggio del carbonio dovrebbe 
essere contabilizzato nel tasso percentuale 
di unità da inserire in un pool gestito dal 
sistema di certificazione, come stabilito 
per ogni attività di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli nell'atto delegato. I 
gestori di portafogli di assorbimento del 
carbonio potrebbero anche optare per un 
meccanismo di responsabilità 
proporzionale che monitori le prestazioni 
in termini di longevità a livello di 
portafoglio, ad esempio attraverso una 
combinazione di tecnologie di 
telerilevamento e di campionamento in 
situ. Gli agricoltori non dovrebbero essere 
scoraggiati dall'intraprendere attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
che immagazzinano il carbonio su base 
temporanea, in quanto tali attività 
possono sequestrare quantità significative 
di carbonio a breve termine. Il rischio di 
reversibilità di questo stoccaggio 
temporaneo del carbonio può essere 
affrontato mediante strumenti quali i 
fondi di mutualizzazione, le assicurazioni 
o i sistemi di sconto.

Emendamento 16
Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Oltre ai provvedimenti adottati al 
fine di ridurre al minimo il rischio di 
rilascio del carbonio nell'atmosfera durante 
il periodo di monitoraggio, è opportuno 
introdurre meccanismi di responsabilità 
appropriati per gestire i casi di inversione. 

(14) Oltre ai provvedimenti adottati al 
fine di ridurre al minimo il rischio di 
rilascio del carbonio nell'atmosfera durante 
il periodo di monitoraggio, è opportuno 
introdurre meccanismi di responsabilità 
appropriati per gestire i casi di inversione 
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Tali meccanismi potrebbero includere, ad 
esempio, l'attualizzazione delle unità di 
assorbimento del carbonio, riserve o conti 
collettivi di unità di assorbimento del 
carbonio e meccanismi di assicurazione 
anticipata. La direttiva 2003/87/CE e la 
direttiva 2009/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio27 prevedono già 
meccanismi di responsabilità e 
provvedimenti correttivi per quanto 
riguarda lo stoccaggio geologico e la 
rilocalizzazione delle emissioni di CO2, 
che è opportuno applicare onde evitare una 
doppia regolamentazione.

tenendo conto di eventi meteorologici 
estremi e di forza maggiore che 
potrebbero influire sullo stoccaggio 
terrestre del carbonio. Tali meccanismi 
potrebbero includere, ad esempio, 
l'attualizzazione delle unità di 
assorbimento del carbonio o delle unità di 
assorbimento del carbonio sequestrato nei 
suoli agricoli, fondi di mutualizzazione, 
riserve o conti collettivi di unità di 
assorbimento del carbonio o di unità di 
assorbimento del carbonio sequestrato nei 
suoli agricoli, e meccanismi di 
assicurazione anticipata. La direttiva 
2003/87/CE e la direttiva 2009/31/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio27 
prevedono già meccanismi di 
responsabilità e provvedimenti correttivi 
per quanto riguarda lo stoccaggio 
geologico e la rilocalizzazione delle 
emissioni di CO2, che è opportuno 
applicare onde evitare una doppia 
regolamentazione.

_________________ _________________
27 Direttiva 2009/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di 
biossido di carbonio e recante modifica 
della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, 
delle direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 
2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del 
regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 
140 del 5.6.2009, pag. 114).

27 Direttiva 2009/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di 
biossido di carbonio e recante modifica 
della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, 
delle direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 
2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del 
regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 
140 del 5.6.2009, pag. 114).

Emendamento 17
Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Le attività di assorbimento del 
carbonio hanno grandi potenzialità di 
offrire soluzioni vantaggiose da ogni punto 
di vista sotto il profilo della sostenibilità, 
sebbene non si possano escludere 

(15) Le attività di assorbimento del 
carbonio e di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli hanno grandi potenzialità di 
offrire soluzioni vantaggiose da ogni punto 
di vista sotto il profilo della sostenibilità, 
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compromessi. È pertanto opportuno 
stabilire requisiti minimi di sostenibilità al 
fine di garantire che dette attività abbiano 
un impatto neutro o producano co-benefici 
per gli obiettivi di sostenibilità quali la 
mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l'adattamento ai medesimi, la protezione e 
il ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi, l'uso sostenibile e la protezione 
delle acque e delle risorse marine, la 
transizione verso un'economia circolare e 
la prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento. Se del caso e tenendo 
conto delle condizioni locali, i requisiti di 
sostenibilità dovrebbero basarsi sui criteri 
di vaglio tecnico afferenti al principio "non 
arrecare un danno significativo" stabiliti 
nel regolamento delegato (UE) 2021/2139 
della Commissione28 per le attività 
forestali e lo stoccaggio geologico 
permanente sotterraneo di CO2 e sui criteri 
di sostenibilità di cui all'articolo 29 della 
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per le materie 
prime da biomassa forestale e agricola. 
Pratiche come le monocolture forestali, 
che nuocciono alla biodiversità, non 
dovrebbero essere ammissibili alla 
certificazione.

sebbene non si possano escludere 
compromessi. È pertanto opportuno 
stabilire requisiti minimi di sostenibilità 
ambientale, economica e sociale al fine di 
garantire che dette attività abbiano un 
impatto neutro o producano co-benefici per 
gli obiettivi di sostenibilità quali la 
mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l'adattamento ai medesimi, la protezione e 
il ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi, l'uso sostenibile e la protezione 
delle acque e delle risorse marine, la 
protezione della qualità dei suoli e la 
prevenzione dell'erosione, la produttività 
agricola, la qualità dei prodotti, l'equa 
remunerazione dei gestori, la transizione 
verso un'economia circolare a base 
biologica e la prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento. L'attuazione del 
presente regolamento non deve mettere a 
repentaglio la capacità produttiva delle 
aziende agricole e forestali, e al contempo 
deve offrire nuove opportunità 
economiche agli agricoltori. Pertanto, le 
attività di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli dovrebbero avere un impatto 
neutro sulla sicurezza e la produzione 
alimentare, e sulla disponibilità e 
l'approvvigionamento alimentare 
nell'Unione o nei paesi terzi. Se del caso e 
tenendo conto delle condizioni locali, i 
requisiti di sostenibilità dovrebbero essere 
coerenti con i criteri di vaglio tecnico 
afferenti al principio "non arrecare un 
danno significativo" stabiliti nel 
regolamento delegato (UE) 2021/2139 
della Commissione28 per lo stoccaggio 
geologico permanente sotterraneo di CO2. 
Le attività di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli dovrebbero generare co-
benefici positivi per almeno una pratica 
addizionale stabilita, come la prevenzione 
e il miglioramento della qualità 
dell'acqua, la protezione della qualità dei 
suoli e la prevenzione dell'erosione, la 
produttività agricola, la qualità dei 
prodotti, l'equa remunerazione degli 
operatori, la protezione della biodiversità, 
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eccetera.

_________________ _________________
28 Regolamento delegato (UE) 2021/2139 
della Commissione, del 4 giugno 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali 
condizioni si possa considerare che 
un'attività economica contribuisce in modo 
sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un 
danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale (GU L 442 del 9.12.2021, pag. 
1).

28 Regolamento delegato (UE) 2021/2139 
della Commissione, del 4 giugno 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali 
condizioni si possa considerare che 
un'attività economica contribuisce in modo 
sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un 
danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale (GU L 442 del 9.12.2021, pag. 
1).

29 Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

 Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Le pratiche agricole che permettono 
di assorbire CO2 dall'atmosfera 
contribuiscono all'obiettivo della neutralità 
climatica e dovrebbero essere ricompensate 
attraverso la politica agricola comune 
(PAC) o altre iniziative pubbliche o 
private. Nello specifico è opportuno che il 
presente regolamento tenga conto delle 
pratiche di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli di cui alla comunicazione 
sui cicli del carbonio sostenibili30.

(16) Le pratiche agricole che permettono 
di assorbire CO2 dall'atmosfera o di ridurre 
le emissioni di gas a effetto serra 
rilasciate contribuiscono all'obiettivo della 
neutralità climatica e apportano co-
benefici positivi per gli ecosistemi, la 
biodiversità e l'adattamento ai 
cambiamenti climatici e dovrebbero essere 
ricompensate attraverso iniziative 
pubbliche o private, quali finanziamenti 
privati sostenibili, mercati volontari del 
carbonio e dichiarazioni relative al 
prodotto, o essere commercializzate nel 
sistema di quote di emissioni. Al fine di 
garantire che i crediti di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli forniscano un 
flusso di reddito supplementare per gli 
agricoltori, il valore dei crediti dovrebbe 
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essere finanziato al di fuori della politica 
agricola comune (PAC), mentre la PAC 
può coprire l'avviamento dell'attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli.

_________________
30 Comunicazione della Commissione 
"Cicli del carbonio sostenibili" 
(COM(2021) 800).

Emendamento 19
Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) I gestori o i gruppi di gestori 
possono comunicare co-benefici che 
contribuiscono agli obiettivi di sostenibilità 
andando oltre i requisiti minimi di 
sostenibilità. A tal fine nelle relazioni essi 
dovrebbero attenersi alle metodologie di 
certificazione adattate alle diverse attività 
di assorbimento del carbonio elaborate 
dalla Commissione. Le metodologie di 
certificazione dovrebbero, per quanto 
possibile, incentivare la generazione di co-
benefici per la biodiversità che vadano 
oltre i requisiti minimi di sostenibilità. 
Questi co-benefici supplementari 
aumenteranno il valore economico degli 
assorbimenti di carbonio certificati, 
generando maggiori entrate per i gestori. 
Alla luce di tali considerazioni, è 
opportuno che la Commissione elabori in 
via prioritaria metodologie di 
certificazione specifiche per le attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
che generano co-benefici significativi per 
la biodiversità.

(17) I gestori o i gruppi di gestori 
possono comunicare co-benefici sociali, 
ambientali ed economici che 
contribuiscono agli obiettivi di sostenibilità 
andando oltre i requisiti minimi di 
sostenibilità. A tal fine nelle relazioni essi 
dovrebbero attenersi alle metodologie di 
certificazione adattate alle diverse attività 
di assorbimento del carbonio elaborate 
dalla Commissione. Le metodologie di 
certificazione dovrebbero, per quanto 
possibile, incentivare la generazione di co-
benefici per la biodiversità che vadano 
oltre i requisiti minimi di sostenibilità. 
Questi co-benefici supplementari 
aumenteranno il valore economico degli 
assorbimenti di carbonio certificati, 
generando maggiori entrate per i gestori.

Emendamento 20
Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento
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(18) È opportuno elaborare metodologie 
di certificazione dettagliate per le diverse 
attività di assorbimento del carbonio 
affinché i criteri di qualità stabiliti nel 
presente regolamento siano applicati in 
modo standardizzato, verificabile e 
comparabile. Tali metodologie dovrebbero 
garantire una certificazione solida e 
trasparente dei benefici in termini di 
assorbimento netto del carbonio generati 
dall'attività di assorbimento, evitando nel 
contempo oneri amministrativi 
sproporzionati per i gestori o i gruppi di 
gestori, in particolare piccoli agricoltori e 
silvicoltori. A tal fine è opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
integrare il presente regolamento adottando 
atti delegati che stabiliscano metodologie 
di certificazione dettagliate per le diverse 
attività di assorbimento del carbonio. Tali 
metodologie dovrebbero essere elaborate in 
stretta consultazione con il gruppo di 
esperti sull'assorbimento del carbonio e con 
tutti gli altri soggetti interessati. Esse 
devono basarsi sulle migliori evidenze 
scientifiche disponibili, sfruttare le 
metodologie e i sistemi pubblici e privati 
esistenti per la certificazione degli 
assorbimenti di carbonio e tenere conto di 
eventuali norme e regole pertinenti adottate 
a livello nazionale e dell'Unione.

(18) È opportuno elaborare metodologie 
di certificazione dettagliate per le diverse 
attività di assorbimento del carbonio e di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
affinché i criteri di qualità stabiliti nel 
presente regolamento siano applicati in 
modo standardizzato, verificabile e 
comparabile. Tali metodologie dovrebbero 
garantire una certificazione solida e 
trasparente dei benefici in termini di 
assorbimento netto del carbonio o di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
generati dall'attività di assorbimento o di 
sequestro nei suoli agricoli, in linea con 
criteri convalidati e coerenti dell'UE, 
evitando nel contempo oneri 
amministrativi e finanziari sproporzionati 
per i gestori o i gruppi di gestori, in 
particolare piccoli agricoltori e silvicoltori. 
A tal fine è opportuno conferire alla 
Commissione il potere di integrare il 
presente regolamento adottando atti 
delegati che stabiliscano metodologie di 
certificazione dettagliate per le diverse 
attività di assorbimento del carbonio. Tali 
metodologie dovrebbero essere elaborate in 
stretta consultazione con il gruppo di 
esperti sull'assorbimento del carbonio e con 
tutti gli altri soggetti interessati. Esse 
devono basarsi sulle migliori e più recenti 
evidenze scientifiche disponibili e sulla 
situazione sul terreno, sfruttare le 
metodologie e i sistemi pubblici e privati 
esistenti per la certificazione degli 
assorbimenti di carbonio e tenere conto di 
eventuali norme e regole pertinenti adottate 
a livello nazionale e dell'Unione. 
L'elaborazione di queste metodologie 
dovrebbe comprendere un invito a 
presentare contributi a sostegno 
dell'elaborazione delle metodologie stesse 
e un invito a presentare osservazioni sui 
progetti di metodologie, dando a tutte le 
parti interessate la possibilità di 
contribuire.

Emendamento 21
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Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Al fine di garantire un processo di 
certificazione credibile e affidabile, le 
attività di assorbimento del carbonio 
dovrebbero essere sottoposte a controlli di 
terzi indipendenti. In particolare è 
opportuno procedere a un controllo di 
certificazione iniziale prima dell'avvio 
dell'attività che ne verifichi la conformità 
ai criteri di qualità stabiliti nel presente 
regolamento, compresa la corretta 
quantificazione del beneficio atteso in 
termini di assorbimento netto del carbonio. 
Le attività di assorbimento del carbonio 
dovrebbero inoltre essere sottoposte a 
controlli di ricertificazione periodici intesi 
a verificare la conformità degli 
assorbimenti di carbonio generati. A tal 
fine è opportuno conferire alla 
Commissione il potere di adottare atti di 
esecuzione volti a definire la struttura e le 
specifiche tecniche della descrizione 
dell'attività di assorbimento del carbonio e 
delle relazioni sui controlli di certificazione 
e ricertificazione, nonché le informazioni 
minime che vi devono figurare.

(19) Al fine di garantire un processo di 
certificazione credibile e affidabile, le 
attività di assorbimento del carbonio e di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
dovrebbero essere sottoposte a controlli di 
terzi indipendenti. In particolare è 
opportuno procedere a un controllo di 
certificazione iniziale prima dell'avvio 
dell'attività che ne verifichi la conformità 
ai criteri di qualità stabiliti nel presente 
regolamento, compresa la corretta 
quantificazione del beneficio atteso in 
termini di assorbimento netto del carbonio. 
Le attività di assorbimento del carbonio e 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli dovrebbero inoltre essere 
sottoposte a controlli di ricertificazione 
periodici intesi a verificare la conformità 
degli assorbimenti di carbonio generati. A 
tal fine è opportuno conferire alla 
Commissione il potere di adottare atti di 
esecuzione volti a definire la struttura e le 
specifiche tecniche della descrizione 
dell'attività di assorbimento del carbonio o 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, e delle relazioni sui controlli di 
certificazione e ricertificazione, nonché il 
prezzo massimo per il controllo di 
certificazione e le informazioni minime 
che vi devono figurare.

Emendamento 22
Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Per attuare con efficienza di costo 
le azioni di mitigazione e garantire che i 
gestori di terreni si dedichino al sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli è 
fondamentale dotarli di conoscenze, 
strumenti e metodi migliorati di 

(20) Per attuare con efficienza di costo 
le azioni di mitigazione e garantire che i 
gestori di terreni si dedichino al sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli è 
fondamentale dotarli di conoscenze, 
strumenti e metodi migliorati di 
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valutazione e ottimizzazione degli 
assorbimenti di carbonio. Ciò è 
particolarmente importante nel caso dei 
piccoli agricoltori o silvicoltori 
dell'Unione, che spesso non dispongono 
delle conoscenze e delle competenze 
necessarie per intraprendere attività di 
assorbimento del carbonio e per rispettare i 
criteri di qualità richiesti e le relative 
metodologie di certificazione. È pertanto 
opportuno esigere che le organizzazioni di 
produttori agevolino la prestazione di 
servizi di consulenza a tale riguardo 
offrendo consulenza tecnica ai propri 
membri. La politica agricola comune e gli 
aiuti di Stato nazionali possono sostenere 
finanziariamente la prestazione dei servizi 
di consulenza, lo scambio di conoscenze, la 
formazione, le iniziative di informazione o 
i progetti interattivi di innovazione con 
agricoltori e silvicoltori.

valutazione e ottimizzazione degli 
assorbimenti di carbonio e delle attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli. 
Ciò è particolarmente importante nel caso 
dei piccoli agricoltori o silvicoltori 
dell'Unione, che spesso non dispongono 
delle risorse finanziarie, delle conoscenze 
e delle competenze necessarie per 
intraprendere attività di assorbimento del 
carbonio o di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli e per rispettare i criteri di 
qualità richiesti e le relative metodologie di 
certificazione. È pertanto importante 
fornire gli orientamenti e gli incentivi 
finanziari necessari per consentire alle 
organizzazioni di produttori e alle 
cooperative di agevolare la prestazione di 
servizi di consulenza a tale riguardo 
offrendo consulenza tecnica ai propri 
membri. La politica agricola comune e gli 
aiuti di Stato nazionali possono sostenere 
finanziariamente la prestazione dei servizi 
di consulenza, lo scambio di conoscenze, la 
formazione, le iniziative di informazione o 
i progetti interattivi di innovazione con 
agricoltori e silvicoltori.

Emendamento 23
Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) È opportuno che i certificati di 
assorbimento del carbonio siano funzionali 
a diversi usi finali, quali la compilazione 
degli inventari nazionali e societari dei gas 
a effetto serra, anche per quanto riguarda il 
regolamento (UE) 2018/841 del 
Parlamento europeo e del Consiglio31, la 
prova delle dichiarazioni delle imprese 
riguardo al clima e all'ambiente (anche in 
materia di biodiversità) o lo scambio di 
unità di assorbimento del carbonio 
verificate sui mercati volontari di 
compensazione delle emissioni di carbonio. 
A tal fine è opportuno che i certificati 
contengano informazioni accurate e 

(21) È opportuno che i certificati di 
assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli siano 
funzionali a diversi usi finali, quali la 
compilazione degli inventari nazionali e 
societari dei gas a effetto serra, anche per 
quanto riguarda il regolamento (UE) 
2018/841 del Parlamento europeo e del 
Consiglio31, la prova delle dichiarazioni 
delle imprese riguardo al clima e 
all'ambiente (anche in materia di 
biodiversità) o lo scambio di unità di 
assorbimento del carbonio verificate sui 
mercati volontari di compensazione delle 
emissioni di carbonio. A tal fine è 
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trasparenti sull'attività di assorbimento del 
carbonio, compresi gli assorbimenti totali e 
i benefici in termini di assorbimento netto 
del carbonio che soddisfano i criteri di 
qualità di cui al presente regolamento. È 
altresì opportuno conferire alla 
Commissione il potere di adottare atti 
delegati al fine di apportare ulteriori 
precisazioni o modificare l'allegato II, in 
cui sono elencate le informazioni minime 
che devono figurare nei certificati.

opportuno che i certificati contengano 
informazioni accurate e trasparenti 
sull'attività di assorbimento del carbonio, 
compresi gli assorbimenti totali e i benefici 
in termini di assorbimento netto del 
carbonio e, nel caso del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, la riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra, che 
soddisfano i criteri di qualità di cui al 
presente regolamento. È altresì opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati al fine di apportare 
ulteriori precisazioni o modificare 
l'allegato II, in cui sono elencate le 
informazioni minime che devono figurare 
nei certificati.

_________________ _________________
31 Regolamento (UE) 2018/841 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, relativo all'inclusione delle 
emissioni e degli assorbimenti di gas a 
effetto serra risultanti dall'uso del suolo, 
dal cambiamento di uso del suolo e dalla 
silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e 
l'energia, e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 525/2013 e della 
decisione n. 529/2013/UE (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 1).

31 Regolamento (UE) 2018/841 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, relativo all'inclusione delle 
emissioni e degli assorbimenti di gas a 
effetto serra risultanti dall'uso del suolo, 
dal cambiamento di uso del suolo e dalla 
silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e 
l'energia, e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 525/2013 e della 
decisione n. 529/2013/UE (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 1).

Emendamento 24
Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per garantire una verifica accurata, 
solida e trasparente, è opportuno che gli 
organismi responsabili della certificazione 
delle attività di assorbimento del carbonio 
dispongano delle competenze e delle 
capacità necessarie e siano accreditati dalle 
autorità nazionali di accreditamento a 
norma del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio32. 
Al fine di evitare possibili conflitti di 
interessi, è altresì opportuno che gli 
organismi di certificazione siano 

(22) Per garantire una verifica accurata, 
solida e trasparente, è opportuno che gli 
organismi responsabili della certificazione 
delle attività di assorbimento del carbonio 
e di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli dispongano delle competenze e 
delle capacità necessarie e siano accreditati 
dalle autorità nazionali di accreditamento a 
norma del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio32. 
Ai fini del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, tali autorità nazionali di 
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completamente indipendenti dal gestore 
che svolge l'attività di assorbimento del 
carbonio oggetto di certificazione. Gli Stati 
membri dovrebbero inoltre contribuire a 
garantire la corretta attuazione dei processi 
di certificazione vigilando sul 
funzionamento degli organismi di 
certificazione accreditati dalle autorità 
nazionali competenti e comunicando ai 
sistemi di certificazione i casi di mancata 
conformità rilevati.

accreditamento dovrebbero essere 
organismi pagatori nazionali. Al fine di 
evitare possibili conflitti di interessi, è 
altresì opportuno che gli organismi di 
certificazione siano completamente 
indipendenti dal gestore che svolge 
l'attività di assorbimento del carbonio o di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
oggetto di certificazione. Gli Stati membri 
dovrebbero inoltre contribuire a garantire 
la corretta attuazione dei processi di 
certificazione vigilando sul funzionamento 
degli organismi di certificazione accreditati 
dalle autorità nazionali competenti e 
comunicando ai sistemi di certificazione i 
casi di mancata conformità rilevati.

_________________ _________________
32 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, 
pag. 30).

32 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, 
pag. 30).

Emendamento 25
Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) I gestori dovrebbero servirsi dei 
sistemi di certificazione per dimostrare la 
conformità al presente regolamento. I 
sistemi di certificazione dovrebbero 
pertanto operare sulla base di norme e 
procedure affidabili e trasparenti e 
garantire l'accuratezza, l'attendibilità, 
l'integrità e l'impossibilità di disconoscere 
l'origine delle informazioni e dei dati 
trasmessi dai gestori, nonché proteggere 
contro la frode. Dovrebbero inoltre 
garantire la corretta contabilizzazione delle 
unità di assorbimento del carbonio 
verificate, in particolare evitando il doppio 
conteggio. A tal fine è opportuno conferire 

(23) I gestori dovrebbero servirsi dei 
sistemi di certificazione per dimostrare la 
conformità al presente regolamento. I 
sistemi di certificazione dovrebbero 
pertanto operare sulla base di norme e 
procedure affidabili e trasparenti e 
garantire l'accuratezza, l'attendibilità, 
l'integrità e l'impossibilità di disconoscere 
l'origine delle informazioni e dei dati 
trasmessi dai gestori, nonché proteggere 
contro la frode. Dovrebbero inoltre 
garantire la corretta contabilizzazione delle 
unità di assorbimento del carbonio, di 
assorbimento del carbonio sequestrato nei 
suoli agricoli o di riduzione dei gas a 
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alla Commissione il potere di adottare atti 
di esecuzione, segnatamente norme 
adeguate in materia di affidabilità, 
trasparenza e contabilità e di controllo 
indipendente che i sistemi di certificazione 
siano tenuti ad applicare, così da assicurare 
la necessaria certezza del diritto per quanto 
riguarda le norme applicabili ai gestori e ai 
sistemi di certificazione. Per garantire un 
processo di certificazione efficace sotto il 
profilo dei costi è opportuno che le norme 
tecniche armonizzate in materia di 
certificazione si prefiggano anche di 
ridurre gli oneri amministrativi inutili in 
capo ai gestori o ai gruppi di gestori, in 
particolare le piccole e medie imprese 
(PMI), compresi i piccoli agricoltori e 
silvicoltori.

effetto serra verificate, generate da 
un'attività certificata, in particolare 
evitando il doppio conteggio. Sebbene 
un'unità di assorbimento del carbonio e 
un'unità di assorbimento del carbonio 
sequestrato nei suoli agricoli siano uguali 
quanto al numero di tonnellate di 
carbonio assorbite e ai criteri di qualità, 
come stabilito nella metodologia di 
certificazione, esse differiscono in termini 
di durata della validità dell'unità, per via 
della differenza a livello della permanenza 
del carbonio stoccato. A tal fine è 
opportuno conferire alla Commissione il 
potere di adottare atti di esecuzione, 
segnatamente norme adeguate in materia di 
affidabilità, trasparenza e contabilità e di 
controllo indipendente che i sistemi di 
certificazione siano tenuti ad applicare, 
così da assicurare la necessaria certezza del 
diritto per quanto riguarda le norme 
applicabili ai gestori e ai sistemi di 
certificazione. Per quanto riguarda il 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, 
al fine di evitare il doppio conteggio, tutte 
le informazioni necessarie sui certificati 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli dovrebbero essere disponibili nel 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole (SIPA), collegate alle parcelle 
specifiche che beneficiano del sistema. 
Per garantire un processo di certificazione 
efficace sotto il profilo dei costi è 
opportuno che le norme tecniche 
armonizzate in materia di certificazione si 
prefiggano anche di ridurre gli oneri 
amministrativi e finanziari inutili in capo 
ai gestori o ai gruppi di gestori, in 
particolare le piccole e medie imprese 
(PMI), compresi i piccoli agricoltori e 
silvicoltori.

Emendamento 26
Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento
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(26) I sistemi di certificazione 
dovrebbero istituire e mantenere registri 
pubblici interoperabili al fine di garantire 
la trasparenza e la piena tracciabilità dei 
certificati di assorbimento del carbonio ed 
evitare i rischi di frode e doppio conteggio. 
La frode può verificarsi se per la stessa 
attività di assorbimento del carbonio sono 
rilasciati più certificati perché l'attività è 
stata registrata nell'ambito di due diversi 
sistemi di certificazione oppure è stata 
registrata due volte nello stesso sistema. La 
frode può verificarsi anche quando lo 
stesso certificato è utilizzato più volte per 
presentare la stessa dichiarazione in 
relazione a un'attività di assorbimento del 
carbonio o a un'unità di assorbimento del 
carbonio. È opportuno che nei registri 
siano conservati i documenti risultanti dal 
processo di certificazione degli 
assorbimenti di carbonio, comprese le 
sintesi delle relazioni sui controlli di 
certificazione e ricertificazione, i certificati 
e i certificati aggiornati, i quali dovrebbero 
essere messi a disposizione del pubblico in 
formato elettronico. È inoltre opportuno 
che nei registri siano riportate le unità di 
assorbimento del carbonio certificate che 
soddisfano i criteri di qualità dell'Unione. 
Al fine di garantire condizioni di parità 
all'interno del mercato unico, è opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
adottare disposizioni attuative che 
stabiliscano regole e norme tecniche sul 
funzionamento e l'interoperabilità dei 
registri.

(26) I sistemi di certificazione 
dovrebbero istituire e mantenere registri 
pubblici interoperabili al fine di garantire 
la trasparenza e la piena tracciabilità dei 
certificati di assorbimento del carbonio e di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
ed evitare i rischi di frode e doppio 
conteggio. La frode può verificarsi se per 
la stessa attività di assorbimento del 
carbonio sono rilasciati più certificati 
perché l'attività è stata registrata 
nell'ambito di due diversi sistemi di 
certificazione oppure è stata registrata due 
volte nello stesso sistema. La 
Commissione dovrebbe inoltre istituire un 
registro dell'Unione centralizzato che 
contenga, in maniera pienamente 
accessibile al pubblico, tutte le 
informazioni pertinenti. È opportuno 
semplificare la navigazione e la ricerca di 
tutte le informazioni contenute in tale 
registro centrale. I sistemi di 
certificazione dovrebbero fornire alla 
Commissione tutte le informazioni che 
devono essere conservate e messe a 
disposizione del pubblico in formato 
elettronico nel registro dell'Unione. Ai 
fini della prevenzione delle frodi in 
materia di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, le parcelle presenti nel 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole (SIPA) già collegate a un sistema 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli esistente non conforme al 
presente regolamento non dovrebbero 
essere considerate ammissibili alla 
certificazione nel quadro del presente 
regolamento. La frode può verificarsi 
anche quando lo stesso certificato è 
utilizzato più volte per presentare la stessa 
dichiarazione in relazione a un'attività di 
assorbimento del carbonio o a un'unità di 
assorbimento del carbonio. È opportuno 
che nei registri siano conservati i 
documenti risultanti dal processo di 
certificazione degli assorbimenti di 
carbonio, comprese le sintesi delle 
relazioni sui controlli di certificazione e 
ricertificazione, i certificati e i certificati 
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aggiornati, i quali dovrebbero essere messi 
a disposizione del pubblico in formato 
elettronico. È inoltre opportuno che nei 
registri siano riportate le unità di 
assorbimento del carbonio certificate che 
soddisfano i criteri di qualità dell'Unione. 
Al fine di garantire condizioni di parità 
all'interno del mercato unico, è opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
adottare disposizioni attuative che 
stabiliscano regole e norme tecniche sul 
funzionamento e l'interoperabilità dei 
registri.

Emendamento 27
Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Per consentire ai gestori di 
applicare i criteri di qualità stabiliti nel 
presente regolamento in modo 
standardizzato ed efficace sotto il profilo 
dei costi, tenendo conto nel contempo delle 
caratteristiche specifiche delle diverse 
attività di assorbimento del carbonio, è 
opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea al fine 
di integrare il presente regolamento 
stabilendo metodologie di certificazione 
dettagliate per i diversi tipi di attività di 
assorbimento del carbonio. È altresì 
opportuno che la Commissione possa 
modificare l'allegato II, contenente l'elenco 
delle informazioni minime che devono 
figurare nei certificati. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 201634. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

(28) Per consentire ai gestori di 
applicare i criteri di qualità stabiliti nel 
presente regolamento in modo 
standardizzato ed efficace sotto il profilo 
dei costi, tenendo conto nel contempo delle 
caratteristiche specifiche delle diverse 
attività di assorbimento del carbonio, è 
opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea al fine 
di integrare il presente regolamento 
stabilendo metodologie di certificazione 
dettagliate per i diversi tipi di attività di 
assorbimento del carbonio. È altresì 
opportuno che la Commissione possa 
modificare l'allegato II, contenente l'elenco 
delle informazioni minime che devono 
figurare nei certificati. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate 
consultazioni pubbliche, anche a livello di 
esperti, compreso un invito a presentare 
contributi e osservazioni, nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 201634. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla 
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tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione 
di tali atti delegati.

preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 
tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione 
di tali atti delegati, in cui svolgono almeno 
un ruolo consultivo.

_________________ _________________
34 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 34 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.

Emendamento 28
Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo del presente 
regolamento è agevolare la realizzazione di 
assorbimenti del carbonio da parte di 
gestori o gruppi di gestori. A tal fine il 
presente regolamento istituisce un quadro 
volontario dell'Unione per la certificazione 
degli assorbimenti di carbonio stabilendo:

1. L'obiettivo del presente 
regolamento è agevolare e sostenere la 
realizzazione degli assorbimenti di 
carbonio e del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli da parte di gestori o gruppi 
di gestori, garantendo nel contempo 
l'impegno a favore della riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra prevista 
dall'articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/1119. A tal fine il 
presente regolamento istituisce un quadro 
volontario dell'Unione per la certificazione 
degli assorbimenti di carbonio e del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
stabilendo:

Emendamento 29
Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) criteri di qualità per le attività di 
assorbimento del carbonio che si svolgono 
nell'Unione;

a) criteri di qualità per le attività di 
assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli che si 
svolgono nell'Unione;
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Emendamento 30
Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) norme per la verifica e la 
certificazione degli assorbimenti di 
carbonio;

b) norme per il monitoraggio, la 
responsabilità, la verifica e la 
certificazione degli assorbimenti di 
carbonio e del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli;

Emendamento 31
Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) disposizioni transitorie per l'uso 
finale dei certificati.

Emendamento 32
Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il presente quadro volontario 
dell'Unione per la certificazione degli 
assorbimenti di carbonio non si applica alle 
emissioni disciplinate dalla direttiva 
2003/87/CE, fatta eccezione per lo 
stoccaggio delle emissioni di biossido di 
carbonio derivanti dalla biomassa 
sostenibile il cui fattore di emissione è pari 
a zero a norma dell'allegato IV della 
suddetta direttiva.

2. Il presente quadro volontario 
dell'Unione per la certificazione degli 
assorbimenti di carbonio e del sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli non si 
applica alle emissioni disciplinate dalla 
direttiva 2003/87/CE, fatta eccezione per lo 
stoccaggio delle emissioni di biossido di 
carbonio derivanti dalla biomassa 
sostenibile il cui fattore di emissione è pari 
a zero a norma dell'allegato IV della 
suddetta direttiva.

Emendamento 33
Proposta di regolamento
Articolo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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Articolo 1 bis
Disposizioni transitorie per l'uso finale 

delle unità certificate
Fino all'entrata in vigore delle norme a 
livello dell'UE in materia di 
autodichiarazioni ambientali, un'impresa, 
quale definita all'articolo 1, lettera a), 
della direttiva 2013/34/UE, può utilizzare 
le unità certificate nel quadro del presente 
regolamento per le autodichiarazioni 
climatiche volontarie solo se ciò non 
ostacola né riduce il conseguimento dei 
suoi obiettivi di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra, conformemente ai 
principi di rendicontazione di sostenibilità 
dell'UE adottati a norma 
dell'articolo 29 ter della direttiva 
2013/34/UE.

Emendamento 34
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) "assorbimento del carbonio": 
stoccaggio di carbonio atmosferico o 
biogenico in comparti di carbonio 
geologici o biogenici, in prodotti e 
materiali di lunga durata e nell'ambiente 
marino, o riduzione del rilascio di 
carbonio nell'atmosfera da un comparto 
di carbonio biogenico;

a) "assorbimento del carbonio": 
stoccaggio di carbonio atmosferico o 
biogenico in comparti di carbonio della 
litosfera o biogenici, in prodotti e materiali 
di lunga durata e nell'ambiente marino;

Emendamento 35
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) "attività di assorbimento del 
carbonio" o "attività di assorbimento": una 
o più pratiche o processi svolti da un 
gestore che determinano lo stoccaggio 
permanente del carbonio, ne potenziano la 
cattura in un comparto di carbonio 

b) "attività di assorbimento del 
carbonio" o "attività di assorbimento": una 
o più pratiche o processi svolti da un 
gestore che determinano lo stoccaggio 
permanente del carbonio, ne potenziano la 
cattura in un comparto di carbonio 
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biogenico, ne riducono il rilascio 
nell'atmosfera da un comparto di 
carbonio biogenico o immagazzinano 
carbonio atmosferico o biogenico in 
prodotti o materiali di lunga durata;

biogenico o immagazzinano carbonio 
atmosferico o biogenico in prodotti o 
materiali di lunga durata;

Emendamento 36
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) "riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra": la riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra rilasciate 
nell'atmosfera da un comparto di 
carbonio biogenico e la riduzione legata 
alla gestione dei terreni o delle coste, alla 
gestione delle foreste e alle pratiche 
agricole e zootecniche";

Emendamento 37
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) "gestore": persona fisica o giuridica 
che gestisce o controlla un'attività di 
assorbimento del carbonio o alla quale è 
stato delegato un potere economico 
determinante per quanto riguarda 
l'esercizio tecnico dell'attività;

d) "gestore": persona fisica o giuridica 
che gestisce o controlla un'attività di 
assorbimento del carbonio o di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli o alla quale 
è stato delegato un potere economico 
determinante per quanto riguarda 
l'esercizio tecnico dell'attività; ai fini 
dell'attività di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, per gestore si intende un 
agricoltore ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/2115 o un proprietario o un gestore 
di foreste quale definito dalla legislazione 
nazionale che possa dimostrare di avere 
un controllo di lungo termine dei terreni. 
In caso di locazione, è il gestore dei 
terreni che svolge il lavoro, e non il 
proprietario, a ricevere i vantaggi 
finanziari o il compenso economico 



AD\1285740IT.docx 35/68 PE746.718v03-00

IT

derivante dal sistema;

Emendamento 38
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) "gruppo di gestori": soggetto 
giuridico che rappresenta più gestori e ha la 
responsabilità di garantire che essi 
rispettino il presente regolamento;

e) "gruppo di gestori": soggetto 
giuridico che rappresenta più gestori e ha la 
responsabilità di garantire che essi 
rispettino il presente regolamento. Nel caso 
del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, per gruppo di gestori si intende 
un soggetto giuridico che rappresenta più 
di un agricoltore, un proprietario o un 
gestore forestale o collettività o 
cooperative;

Emendamento 39
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) "periodo di monitoraggio": periodo, 
la cui durata è determinata in funzione del 
tipo di attività di assorbimento del 
carbonio, durante il quale il gestore 
monitora lo stoccaggio del carbonio;

f) "periodo di monitoraggio": periodo, 
la cui durata è determinata in funzione del 
tipo di attività di assorbimento del carbonio 
o di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, durante il quale il gestore o il 
gruppo di gestori monitora lo stoccaggio 
del carbonio;

Emendamento 40
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) "stoccaggio permanente del 
carbonio": attività di assorbimento che, in 
circostanze normali e con pratiche di 
gestione adeguate, immagazzina carbonio 
atmosferico o biogenico per diversi secoli, 
ivi comprese la bioenergia con cattura e 
stoccaggio del carbonio e la cattura diretta 

g) "stoccaggio permanente del 
carbonio": attività di assorbimento che, in 
circostanze normali e con pratiche di 
gestione adeguate, immagazzina carbonio 
atmosferico o biogenico per un periodo di 
tempo significativo, ivi compresi la 
bioenergia con cattura e stoccaggio del 
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di carbonio nell'atmosfera e relativo 
stoccaggio;

carbonio, il biochar e la cattura diretta di 
carbonio nell'atmosfera e relativo 
stoccaggio;

Emendamento 41
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) "sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli": attività di assorbimento del 
carbonio connessa alla gestione dei terreni 
che determina un aumento dello stoccaggio 
di carbonio nella biomassa vivente, nelle 
materie organiche morte e nei suoli 
intensificando la cattura del carbonio e/o 
riducendone il rilascio nell'atmosfera;

h) "sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli": attività di assorbimento del 
carbonio e di riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra connessa alle pratiche 
agricole, alla gestione delle coste o dei 
terreni, all'agricoltura, all'allevamento o 
alla gestione delle foreste che determina un 
aumento dello stoccaggio di carbonio nella 
biomassa vivente, nelle materie organiche 
morte e nei suoli intensificando la cattura 
del carbonio e/o riducendo il rilascio del 
carbonio e di altri gas a effetto serra 
nell'atmosfera attraverso una migliore 
gestione dei terreni, delle coste, delle 
foreste e dell'allevamento, e le pratiche 
agricole;

Emendamento 42
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

h bis) "stoccaggio mediante sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli": attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
che immagazzina carbonio atmosferico e 
biogenico nella biomassa vivente, nel 
biochar, nei suoli e nelle materie 
organiche morte, come definito per 
attività di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli nella metodologia di 
certificazione;

Emendamento 43
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Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) "stoccaggio del carbonio nei 
prodotti": attività di assorbimento del 
carbonio che immagazzina carbonio 
atmosferico e biogenico in prodotti o 
materiali di lunga durata;

i) "stoccaggio del carbonio nei 
prodotti": attività di assorbimento del 
carbonio o di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli che immagazzina carbonio 
atmosferico e biogenico in prodotti o 
materiali di lunga durata;

Emendamento 44
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

k) "sistema di certificazione": sistema 
gestito da un'organizzazione privata o 
pubblica che vigila sulla certificazione 
della conformità di gestori o gruppi di 
gestori al presente regolamento;

k) "sistema di certificazione": 
iniziativa, composta da un insieme di 
impegni, gestita da un'organizzazione 
privata o pubblica che vigila sulla 
certificazione della conformità di gestori o 
gruppi di gestori al presente regolamento;

Emendamento 45
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera o bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

o bis) "unità di assorbimento mediante 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli": 
beneficio, dell'ordine di una tonnellata di 
assorbimento netto di carbonio certificato, 
generato da un'attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli e registrato da 
un sistema di certificazione;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera o bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

o bis) "inversione": qualsiasi rilascio di 
carbonio assorbito, stoccato e certificato 
che si verifica durante il periodo di 
monitoraggio; 

Emendamento 47
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera o ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

o ter) "unità di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra": beneficio, 
dell'ordine di una tonnellata di riduzione 
netta delle emissioni di gas a effetto serra 
o di CO2 o CO2 equivalente certificata, 
generato da un'attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli e registrato da 
un sistema di certificazione;

Emendamento 48
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera o quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

o quater) "biochar": materiale 
stabile, poroso e carbonaceo prodotto 
mediante trattamento pirolitico di materie 
prime organiche.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli assorbimenti di carbonio sono 
ammissibili alla certificazione a norma del 
presente regolamento se soddisfano 

Gli assorbimenti di carbonio e il sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli sono 
ammissibili alla certificazione a norma del 
presente regolamento se soddisfano 
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entrambe le condizioni seguenti: entrambe le condizioni seguenti:

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) sono generati da un'attività di 
assorbimento del carbonio che soddisfa i 
criteri di qualità di cui agli articoli da 4 a 7;

a) sono generati da un'attività di 
assorbimento del carbonio o di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli che 
soddisfa i criteri di qualità di cui agli 
articoli da 4 a 7;

Emendamento 51
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) GESaumento è l'aumento delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra, diverse da quelle provenienti dai 
comparti di carbonio biogenici nel caso 
del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, dovute allo svolgimento 
dell'attività di assorbimento del carbonio.

c) GESaumento è l'aumento delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra, dovute allo svolgimento dell'attività 
di assorbimento del carbonio.

Emendamento 52
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nel caso del sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, ACriferimento e ACtotale 
sono intesi come assorbimenti netti o 
emissioni nette di gas a effetto serra 
conformemente alle norme di 
contabilizzazione di cui al regolamento 
(UE) 2018/841.

2. Nel caso del sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, il beneficio in termini di 
sequestro netto del carbonio nei suoli 
agricoli è inteso come beneficio in termini 
di assorbimento netto più un beneficio in 
termini di riduzione netta dei gas a effetto 
serra, ed è quantificato con la formula 
seguente:
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Emendamento 53
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Beneficio del sequestro netto del carbonio 
nei suoli agricoli = [[ACriferimento – ACtotale 
- GESaumento] > 0] + [[GESriferimento - 
GESriduzione] > 0] dove:

Emendamento 54
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) ACriferimento sono gli assorbimenti 
di carbonio contemplati nello scenario di 
riferimento;

Emendamento 55
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) ACtotale è il totale degli 
assorbimenti di carbonio dell'attività di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli;

Emendamento 56
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c) GESaumento è l'aumento delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra, diverse da quelle provenienti dai 
comparti di carbonio biogenici nel caso 
del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, dovute allo svolgimento 
dell'attività di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli;



AD\1285740IT.docx 41/68 PE746.718v03-00

IT

Emendamento 57
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera d (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d) GEStotale è il rilascio delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra espresse in CO2 o CO2 equivalente, 
conseguito attraverso l'attuazione 
dell'attività di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli;

Emendamento 58
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera e (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e) GESriferimento è il rilascio delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra del sito di attività.

Emendamento 59
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. In tal caso, ACriferimento e ACtotale 
sono intesi come assorbimenti netti o 
emissioni nette di gas a effetto serra 
conformemente alle norme di 
contabilizzazione di cui nel regolamento 
(UE) 2018/841.

Emendamento 60
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I quantitativi di cui al paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), riportano un segno 

3. I quantitativi di cui al paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), e al paragrafo 2, lettere 
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negativo (-) se si tratta di assorbimenti netti 
di gas a effetto serra e un segno positivo 
(+) se si tratta di emissioni nette di gas a 
effetto serra; essi sono espressi in 
tonnellate di biossido di carbonio 
equivalente.

a), b), c), d) ed e), riportano un segno 
negativo (-) se si tratta di assorbimenti netti 
di gas a effetto serra o, nel caso del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, 
di riduzioni e un segno positivo (+) se si 
tratta di emissioni nette di gas a effetto 
serra; essi sono espressi in tonnellate di 
biossido di carbonio equivalente.

Emendamento 61
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli assorbimenti di carbonio sono 
quantificati in modo pertinente, accurato, 
completo, coerente e trasparente.

4. Gli assorbimenti di carbonio sono 
quantificati in modo pertinente, accurato, 
basato su dati concreti, solido, coerente e 
trasparente, sulla base di criteri validi e un 
livello uniforme in tutta l'Unione.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Tutti i sistemi di certificazione 
verificati di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli dovrebbero essere fatti 
avanzare in maniera tempestiva, senza 
dare priorità ad alcuna metodologia o 
settore particolare.

Emendamento 63
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Lo scenario di riferimento 
corrisponde alle prestazioni standard di 
assorbimento del carbonio di attività 
comparabili in condizioni sociali, 
economiche, ambientali e tecnologiche 

5. Lo scenario di riferimento 
corrisponde alle prestazioni di 
assorbimento del carbonio o, in caso di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, 
alle prestazioni in termini di emissioni di 
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simili e tiene conto del contesto geografico. gas a effetto serra delle pratiche attuali 
comuni di attività comparabili in 
condizioni sociali, economiche, ambientali 
e tecnologiche simili e tiene conto del 
contesto geografico.

Emendamento 64
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Per il sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli minerali arabili, lo scenario di 
riferimento standardizzato è fisso, il che 
equivale a un assorbimento nullo.

Emendamento 65
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. In deroga al paragrafo 5, ove 
debitamente giustificato, lo scenario di 
riferimento può basarsi sulle prestazioni 
individuali di assorbimento del carbonio 
dell'attività.

6. Lo scenario di riferimento può 
basarsi sulle prestazioni individuali 
dell'attività o, nel caso di un'attività di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra mediante sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, sulla valutazione 
individuale delle emissioni dirette e 
indirette legate al sito di attività o sulla 
verifica dei singoli stock di carbonio 
effettivi da parte di un organismo 
indipendente.

Emendamento 66
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 6 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il premio per il miglioramento del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
può essere ottenuto con ulteriori azioni 
che mostrano il miglioramento di altri 
indicatori ambientali, come una migliore 
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biodiversità o misure che riducono l'uso 
di combustibili fossili, che devono essere 
verificate da un organismo di 
certificazione indipendente.

Emendamento 67
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Lo scenario di riferimento è 
aggiornato periodicamente.

7. Lo scenario di riferimento è 
aggiornato periodicamente ma deve 
rimanere costante per l'operatore durante 
l'intero periodo di monitoraggio dopo 
l'avvio di un'attività di assorbimento del 
carbonio o di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli.

Emendamento 68
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. A sostegno della quantificazione 
degli assorbimenti di carbonio generati dal 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, il 
gestore o il gruppo di gestori raccoglie dati 
sugli assorbimenti di carbonio e sulle 
emissioni di gas a effetto serra in modo 
compatibile con gli inventari nazionali dei 
gas a effetto serra a norma del regolamento 
(UE) 2018/841 e con l'allegato V, parte 3, 
del regolamento (UE) 2018/1999.

9. A sostegno della quantificazione 
degli assorbimenti di carbonio e della 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra generati dal sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, il gestore o il gruppo di 
gestori raccoglie dati sugli assorbimenti di 
carbonio e sulle emissioni di gas a effetto 
serra in modo compatibile con gli inventari 
nazionali dei gas a effetto serra a norma del 
regolamento (UE) 2018/841 e con 
l'allegato V, parte 3, del regolamento (UE) 
2018/1999, con metodi semplificati per i 
piccoli gestori, come previsto all'articolo 
8, paragrafo 3.

Emendamento 69
Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento
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b) è intrapresa grazie all'effetto 
incentivante della certificazione.

b) è intrapresa grazie all'effetto 
incentivante della certificazione, della 
creazione delle unità di assorbimento del 
carbonio e della sua monetizzazione.

Emendamento 70
Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. L'attività di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli è addizionale. A tal fine 
essa soddisfa tutti i criteri seguenti:
a) va al di là degli obblighi normativi 
dell'Unione e nazionali, in particolare i 
pertinenti criteri di gestione obbligatori e 
le norme BCAA di cui al capo I, sezione 2, 
del regolamento (UE) 2021/2115 e i 
requisiti minimi pertinenti relativi all'uso 
di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali, nonché gli altri 
requisiti obbligatori pertinenti stabiliti dal 
diritto nazionale e dell'Unione;
b) è intrapresa grazie all'effetto 
incentivante della certificazione, della 
creazione dell'unità di assorbimento del 
carbonio sequestrato nei suoli agricoli o 
[dell'unità di riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra] e della sua 
monetizzazione. 

Emendamento 71
Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se lo scenario di riferimento è 
stabilito a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 5, l'addizionalità di cui al 
paragrafo 1 si considera rispettata. Se lo 
scenario di riferimento è stabilito a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 6, l'addizionalità 
di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), è 

2. Se lo scenario di riferimento è 
stabilito a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 5, l'addizionalità di cui ai 
paragrafi 1 e 1 bis si considera rispettata. 
Se lo scenario di riferimento è stabilito a 
norma dell'articolo 4, paragrafo 6, 
l'addizionalità di cui al paragrafo 1, lettere 
a) e b), è dimostrata mediante prove 
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dimostrata mediante prove specifiche. specifiche.

Emendamento 72
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il gestore o il gruppo di gestori 
dimostra che l'attività di assorbimento mira 
a garantire lo stoccaggio a lungo termine 
del carbonio.

1. Il gestore o il gruppo di gestori si 
impegna a dimostrare che l'attività di 
assorbimento del carbonio o di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli mira a 
garantire lo stoccaggio a lungo termine e, 
in caso di sequestro nei suoli agricoli, lo 
stoccaggio temporaneo del carbonio.

Emendamento 73
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) monitora e attenua eventuali rischi 
di rilascio del carbonio stoccato durante il 
periodo di monitoraggio;

a) monitora e attenua eventuali rischi 
di rilascio del carbonio stoccato durante il 
periodo di monitoraggio. Nel caso 
dell'assorbimento del carbonio da 
biochar, fornisce valide evidenze 
scientifiche del fatto che è evitata 
l'inversione di una forma solida (ad 
esempio carbonati o biochar) del carbonio 
in CO2;

Emendamento 74
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) è soggetto a meccanismi di 
responsabilità appropriati per far fronte 
all'eventuale rilascio del carbonio stoccato 
durante il periodo di monitoraggio.

b) è soggetto a meccanismi di 
responsabilità appropriati, quali, per il 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, 
una percentuale di crediti da inserire in 
un pool gestito dal sistema di 
certificazione, da definire ulteriormente in 
un atto delegato, per far fronte 
all'eventuale rilascio del carbonio stoccato 
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durante il periodo di monitoraggio, ad 
eccezione dei casi di forza maggiore. 
Tutele in tali circostanze sono possibili 
tramite un fondo comune di investimento 
o un meccanismo di assicurazione.

Emendamento 75
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nel caso del sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli e dello stoccaggio del 
carbonio nei prodotti, il carbonio stoccato 
tramite l'attività di assorbimento è 
considerato rilasciato nell'atmosfera alla 
fine del periodo di monitoraggio.

3. Nel caso dello stoccaggio del 
carbonio nei prodotti, il carbonio stoccato 
tramite l'attività di assorbimento è 
considerato rilasciato nell'atmosfera alla 
fine del periodo di monitoraggio.

Emendamento 76
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso dell'uso del biochar, tale 
disposizione non si applica se il carbonio 
è legato in modo permanente in una 
matrice minerale (calcestruzzo) o nel 
suolo da cui non può essere separato o 
rilasciato.
Nel caso del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, il carbonio stoccato è 
considerato rilasciato nell'atmosfera al 
termine del periodo di valutazione della 
permanenza incluso nella metodologia di 
certificazione, a condizione che sia 
rispettato il periodo minimo di 
monitoraggio, a meno che il gestore o il 
gruppo di gestori non rinnovino il periodo 
dimostrando il mantenimento continuo e 
ininterrotto dell'attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli e il 
monitoraggio o un gestore del portafoglio 
di assorbimento del carbonio non si 
assuma la responsabilità e garantisca, 
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nell'ambito del monitoraggio a livello di 
portafoglio, il proseguimento ininterrotto 
del monitoraggio dopo la fine del periodo 
di monitoraggio.
se la politica pubblica, nell'interesse 
pubblico, impone agli agricoltori di 
svolgere un'attività che riduce i propri 
stock di carbonio, l'agricoltore non sarà 
ritenuto responsabile dell'impatto sugli 
stock di carbonio di tali attività richieste.
Dovrebbero essere incoraggiate le attività 
di potenziamento preventivo per evitare la 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio.

Emendamento 77
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. L'attività di assorbimento del 
carbonio ha un impatto neutro o produce 
co-benefici per tutti gli obiettivi di 
sostenibilità indicati di seguito:

1. L'attività permanente di 
assorbimento del carbonio ha un impatto 
neutro o produce co-benefici per tutti gli 
obiettivi di sostenibilità indicati di seguito:

Emendamento 78
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) transizione verso un'economia 
circolare;

d) transizione verso un'economia 
circolare a base biologica e accesso a 
materie prime rinnovabili;

Emendamento 79
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) produttività agricola, compresa la 
sicurezza della produzione agricola;
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Emendamento 80
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) qualità del prodotto agricolo;

Emendamento 81
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera f quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f quater) reddito degli agricoltori o 
risultato economico delle operazioni 
dell'azienda agricola.

Emendamento 82
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera f quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f quinquies) sicurezza alimentare e 
disponibilità dei prodotti alimentari.

Emendamento 83
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli hanno un 
impatto neutro per tutti gli obiettivi di 
sostenibilità indicati di seguito e produce 
co-benefici positivi per almeno uno degli 
obiettivi di sostenibilità indicati di seguito:
a) mitigazione dei cambiamenti climatici, 
compresa la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra prodotte dalle pratiche 
agricole, mantenimento degli attuali stock 
di carbonio e miglioramento del sequestro 
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del carbonio;
b) adattamento ai cambiamenti climatici, 
comprese azioni volte a migliorare la 
resilienza dei sistemi di produzione 
alimentare e la diversità animale e 
vegetale per una maggiore resistenza alle 
malattie e ai cambiamenti climatici;
c) protezione o miglioramento della 
qualità dell'acqua e riduzione della 
pressione sulle risorse idriche;
d) transizione verso un'economia 
circolare a base biologica;
e) prevenzione del degrado del suolo e 
dell'erosione del suolo, ripristino del 
suolo, miglioramento della fertilità del 
suolo e della gestione dei nutrienti e del 
biota del suolo;
f) protezione della biodiversità, 
conservazione o ripristino di habitat o 
specie, compresi il mantenimento e la 
creazione di elementi caratteristici del 
paesaggio o di superfici non produttive;
g) azioni per un uso sostenibile e ridotto 
dei pesticidi e dei fertilizzanti sintetici, in 
particolare quelli che presentano un 
rischio per la salute umana o l'ambiente.
h) produttività agricola, compresa la 
sicurezza della produzione agricola;
i) qualità del prodotto agricolo;
j) reddito degli agricoltori o risultato 
economico delle operazioni dell'azienda 
agricola.
k) sicurezza alimentare e disponibilità dei 
prodotti alimentari.
L'attività di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli ha anche un impatto neutro 
o genera benefici collaterali in termini di 
sostenibilità sociale ed economica.
Un'attività di assorbimento del carbonio o 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli non comporta l'accaparramento 
dei terreni e la speculazione fondiaria.
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Emendamento 84
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del paragrafo 1, l'attività di 
assorbimento del carbonio soddisfa i 
requisiti minimi di sostenibilità stabiliti 
nelle metodologie di certificazione di cui 
agli atti delegati adottati a norma 
dell'articolo 8.

2. Ai fini dei paragrafi 1 e 2, l'attività 
di assorbimento del carbonio e di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli soddisfa i 
requisiti minimi di sostenibilità stabiliti 
nelle metodologie di certificazione di cui 
agli atti delegati adottati a norma 
dell'articolo 8 in conformità alla 
legislazione nazionale e dell'Unione in 
materia di requisiti di sostenibilità o, se 
del caso e disponibili, quelli di cui alla 
normativa settoriale corrispondente in 
materia di sostenibilità, ad esempio la 
politica agricola comune (PAC) per le 
attività di assorbimento e di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli.

Emendamento 85
Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora comunichi co-benefici che 
contribuiscono agli obiettivi di sostenibilità 
di cui al paragrafo 1 andando oltre i 
requisiti minimi di sostenibilità di cui al 
paragrafo 2, il gestore o il gruppo di 
gestori si attiene alle metodologie di 
certificazione stabilite negli atti delegati di 
cui all'articolo 8. Le metodologie di 
certificazione incentivano per quanto 
possibile la generazione di co-benefici che 
vadano oltre i requisiti minimi di 
sostenibilità, in particolare per l'obiettivo 
di cui al paragrafo 1, lettera f).

3. Qualora il gestore o il gruppo di 
gestori comunichi co-benefici che 
contribuiscono agli obiettivi di sostenibilità 
di cui ai paragrafi 1 e 1 bis andando oltre i 
requisiti minimi di sostenibilità di cui al 
paragrafo 2, la modalità di comunicazione 
di cui al presente regolamento si attiene 
alle metodologie di certificazione stabilite 
negli atti delegati di cui all'articolo 8. Le 
metodologie di certificazione 
comprendono una descrizione dei co-
benefici che vadano oltre i requisiti minimi 
di sostenibilità e forniscono un'ulteriore 
ricompensa per tali co-benefici.

Emendamento 86
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 16 al fine di 
definire le metodologie tecniche di 
certificazione di cui al paragrafo 1 per le 
attività connesse allo stoccaggio 
permanente del carbonio, al sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli e allo stoccaggio 
del carbonio nei prodotti. Tali metodologie 
di certificazione comprendono almeno gli 
elementi di cui all'allegato I.

2. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare, entro un periodo di 6 
mesi dall'entrata in vigore del presente 
regolamento, atti delegati conformemente 
all'articolo 16 al fine di definire le 
metodologie tecniche di certificazione di 
cui al paragrafo 1 per le attività connesse 
allo stoccaggio permanente del carbonio, al 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli e 
allo stoccaggio del carbonio nei prodotti. 
Tali metodologie di certificazione 
comprendono almeno gli elementi di cui 
all'allegato I. Possono essere basate o 
composte da metodologie utilizzate nei 
progetti esistenti di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, che sono stati presentati 
alla Commissione dagli esperti pertinenti 
nel corso della consultazione di cui al 
secondo comma.

Emendamento 87
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Prima di adottare tali atti delegati la 
Commissione effettua una consultazione 
pubblica approfondita, cui partecipano 
anche esperti coinvolti nei progetti di 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli 
attualmente in atto, rappresentanti degli 
Stati membri e degli agricoltori e il 
gruppo di esperti sull'assorbimento di 
carbonio.
Per il sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, le metodologie tengono conto 
della diversità del suolo, del clima, della 
temperatura e di altre situazioni pertinenti 
dei diversi Stati membri.
Inoltre, per il sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, può essere certificata 
qualsiasi attività che sequestri il carbonio 
e consegua una riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra a livello di azienda 
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agricola. Qualora molteplici e diverse 
attività di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli abbiano luogo a livello di azienda 
agricola, può essere effettuata un'unica 
certificazione dell'azienda. Nell'atto 
delegato la Commissione presenta 
metodologie di certificazione del sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli almeno per 
le attività di cui allegato III. Tale allegato 
e l'atto delegato sono rivisti 
periodicamente per includere attività 
nuove o innovative di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, preparate 
conformemente ai criteri elencati al 
paragrafo 3 e previa consultazione degli 
esperti coinvolti nei progetti di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli attualmente 
in atto, dei rappresentanti degli Stati 
membri e degli agricoltori, compresi i 
piccoli agricoltori, e del gruppo di esperti 
sull'assorbimento del carbonio.

Emendamento 88
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli obiettivi di garantire la solidità 
degli assorbimenti di carbonio e 
riconoscere la protezione e il ripristino 
degli ecosistemi;

a) gli obiettivi di garantire la solidità 
degli assorbimenti di carbonio e le 
riduzioni di gas a effetto serra e 
riconoscere la protezione e il ripristino 
degli ecosistemi;

Emendamento 89
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'obiettivo di ridurre al minimo gli 
oneri amministrativi in capo ai gestori, in 
particolare i piccoli gestori che si dedicano 
al sequestro del carbonio nei suoli agricoli;

b) l'obiettivo di ridurre al minimo gli 
oneri amministrativi e finanziari in capo ai 
gestori, in particolare i piccoli gestori che 
si dedicano al sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, segnatamente in relazione 
all'articolo 4, paragrafo 9;



PE746.718v03-00 54/68 AD\1285740IT.docx

IT

Emendamento 90
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) le norme e le migliori pratiche 
esistenti nelle metodologie di 
certificazione;

Emendamento 91
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) i risultati delle deliberazioni di un 
gruppo composto da esperti degli Stati 
membri e altri esperti;

Emendamento 92
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera d quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d quater) i risultati di una 
consultazione pubblica quale stabilita 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016;

Emendamento 93
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera d quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d quinquies) i risultati di un invito a 
presentare contributi specifico ai rispettivi 
atti;

Emendamento 94
Proposta di regolamento
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Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera d sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d sexies) i risultati di un invito a 
presentare osservazioni su un progetto 
relativo ai rispettivi atti.

Emendamento 95
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Per richiedere la certificazione di 
conformità al presente regolamento il 
gestore o il gruppo di gestori presenta 
domanda a un sistema di certificazione. 
Una volta che la domanda è stata accettata, 
il gestore o il gruppo di gestori presenta 
all'organismo di certificazione una 
descrizione completa dell'attività di 
assorbimento del carbonio, che comprenda 
la metodologia di certificazione applicata 
per valutare la conformità agli articoli da 4 
a 7, gli assorbimenti di carbonio totali 
previsti e il beneficio atteso in termini di 
assorbimento netto. I gruppi di gestori 
specificano inoltre le modalità di 
prestazione dei servizi di consulenza sulle 
attività di assorbimento del carbonio, in 
particolare ai piccoli gestori che si 
dedicano al sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli.

1. Per richiedere la certificazione di 
conformità al presente regolamento il 
gestore o il gruppo di gestori presenta 
domanda a un sistema di certificazione. 
Una volta che la domanda è stata accettata, 
il gestore o il gruppo di gestori presenta 
all'organismo di certificazione una 
descrizione completa dell'attività di 
assorbimento del carbonio, che comprenda 
la metodologia di certificazione applicata 
per valutare la conformità agli articoli da 4 
a 7, gli assorbimenti di carbonio totali 
previsti e il beneficio atteso in termini di 
assorbimento netto, o il beneficio del 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli. I 
gruppi di gestori specificano inoltre le 
modalità di prestazione dei servizi di 
consulenza sulle attività di assorbimento 
del carbonio e il modo in cui propongono 
di ridurre al minimo gli oneri 
amministrativi per i gestori di terreni, in 
particolare ai piccoli gestori che si 
dedicano al sequestro del carbonio. Per le 
attività di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, gli Stati membri possono fornire 
consulenza agli agricoltori nel quadro dei 
servizi di consulenza di cui all'articolo 15 
o nel regolamento (UE) 2021/2115. Nel 
caso dei gestori o dei gruppi di gestori 
coinvolti in progetti di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli transfrontalieri 
e/o multinazionali, il sistema di 
certificazione può nominare un unico 
organismo di certificazione per tutti i 
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progetti di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli transfrontalieri e 
multinazionali.

Emendamento 96
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Per il sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli, la parcella agricola 
registrata nel sistema di identificazione 
delle parcelle agricole (SIPA) di cui 
all'articolo 68 del regolamento (UE) 
2021/2116 che è già certificata in un 
diverso regime di assorbimento del 
carbonio o di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli non conforme al presente 
regolamento non è ammissibile a 
richiedere la certificazione.

Emendamento 97
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'organismo di certificazione 
effettua un controllo di certificazione al 
fine di verificare le informazioni presentate 
a norma del paragrafo 1 e confermare la 
conformità dell'attività di assorbimento del 
carbonio agli articoli da 4 a 7. A seguito 
del controllo di certificazione, l'organismo 
di certificazione redige una relazione sul 
controllo di certificazione contenente una 
sintesi e rilascia un certificato in cui 
figurano almeno le informazioni di cui 
all'allegato II. Il sistema di certificazione 
verifica tanto la relazione sul controllo di 
certificazione quanto il certificato e mette a 
disposizione del pubblico, nel registro di 
cui all'articolo 12, la sintesi della relazione 
e il certificato.

2. L'organismo di certificazione 
effettua un controllo di certificazione al 
fine di verificare le informazioni presentate 
a norma del paragrafo 1 e confermare la 
conformità dell'attività di assorbimento del 
carbonio agli articoli da 4 a 7. A seguito 
del controllo di certificazione, l'organismo 
di certificazione redige una relazione sul 
controllo di certificazione contenente una 
sintesi e, quando tutte le informazioni 
fornite dal gestore o dal gruppo di gestori 
sono conformi alle disposizioni di cui agli 
articoli da 4 a 7, rilascia un certificato in 
cui figurano almeno le informazioni di cui 
all'allegato II. Il sistema di certificazione 
verifica tanto la relazione sul controllo di 
certificazione quanto il certificato e mette a 
disposizione del pubblico, nel registro di 
cui all'articolo 12, la sintesi della relazione 
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e il certificato.

Emendamento 98
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il gestore o il gruppo di gestori 
assiste l'organismo di certificazione 
durante i controlli di certificazione e 
ricertificazione, in particolare permettendo 
l'accesso ai locali in cui si svolge l'attività e 
fornendo i dati e la documentazione 
pertinenti.

4. Il gestore o il gruppo di gestori 
assiste l'organismo di certificazione 
durante i controlli di certificazione e 
ricertificazione, in particolare permettendo 
l'accesso ai locali in cui si svolge l'attività e 
fornendo i dati e la documentazione 
pertinenti, garantendo il rispetto delle 
norme nazionali ed europee sulla 
protezione dei dati personali, delle 
conoscenze e dei segreti commerciali.

Emendamento 99
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione può adottare atti 
di esecuzione che definiscano la struttura, 
il formato e le specifiche tecniche della 
descrizione completa dell'attività di 
assorbimento del carbonio di cui al 
paragrafo 1 e delle relazioni sui controlli di 
certificazione e ricertificazione di cui ai 
paragrafi 2 e 3. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 17.

5. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che definiscano la struttura, il 
formato e le specifiche tecniche della 
descrizione completa dell'attività di 
assorbimento del carbonio o di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli di cui al 
paragrafo 1 e delle relazioni sui controlli di 
certificazione e ricertificazione di cui ai 
paragrafi 2 e 3, come anche il prezzo 
massimo per i controlli di certificazione 
fissato in relazione al beneficio totale in 
termini di assorbimento netto del carbonio 
o sequestro netto del carbonio nei suoli 
agricoli del gestore o del gruppo di 
gestori. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 17.
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Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli organismi di certificazione 
designati dai sistemi di certificazione sono 
accreditati da un'autorità nazionale di 
accreditamento a norma del regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio37.

1. Gli organismi di certificazione 
designati dai sistemi di certificazione sono 
accreditati da un'autorità nazionale di 
accreditamento a norma del regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio37.

Ai fini del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, l'autorità nazionale di 
accreditamento è un organismo pagatore 
nazionale ai sensi dell'articolo 9 del 
regolamento (UE) 2021/2116. 

__________________ __________________
37 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, 
pag. 30).

37 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, 
pag. 30).

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Sarà elaborato un quadro che 
garantisca coerenza tra gli Stati membri 
per consentire il funzionamento di un 
sistema di certificazione comune in tutta 
l'Unione.

Emendamento 102
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Il sistema di certificazione istituisce 
e mantiene debitamente un registro 
pubblico al fine di rendere accessibili al 
pubblico le informazioni relative al 
processo di certificazione, compresi i 
certificati e i certificati aggiornati, e la 
quantità di unità di assorbimento del 
carbonio certificate a norma dell'articolo 9. 
I registri utilizzano sistemi automatizzati, 
compresi modelli elettronici, e sono 
interoperabili.

1. Il sistema di certificazione istituisce 
e mantiene debitamente un registro 
pubblico ("registro del sistema di 
certificazione") al fine di rendere 
facilmente accessibili al pubblico e in 
forma consultabile le informazioni relative 
al processo di certificazione, compresi i 
certificati e i certificati aggiornati, e la 
quantità di unità di assorbimento del 
carbonio, unità di assorbimento mediante 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli e 
unità di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra certificate a norma 
dell'articolo 9. I registri utilizzano sistemi 
automatizzati, compresi modelli elettronici, 
e sono interoperabili.

Emendamento 103
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Ai fini del sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli, le pratiche di gestione 
relative all'attività di sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli, la data 
dell'inizio e la data della fine dell'attività 
di assorbimento del carbonio, il nome del 
sistema di certificazione e il numero o il 
codice unico del certificato su una 
determinata parcella agricola sono inclusi 
nel sistema di identificazione delle 
parcelle agricole di cui all'articolo 68 del 
regolamento (UE) n. 2116/2021.
Oltre alle disposizioni di cui al paragrafo 
1, la Commissione istituisce e mantiene 
debitamente un registro pubblico 
("registro dell'Unione") che traspone in 
un registro comune i dati di tutti i registri 
dei sistemi di certificazione istituiti 
nell'UE. I sistemi di certificazione 
forniscono alla Commissione le 
informazioni indicate nel paragrafo ai fini 
dell'istituzione e del mantenimento del 



PE746.718v03-00 60/68 AD\1285740IT.docx

IT

registro dell'Unione.

Emendamento 104
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione può adottare atti 
di esecuzione che definiscano la struttura, 
il formato e le specifiche tecniche dei 
registri pubblici e della registrazione, della 
detenzione o dell'uso delle unità di 
assorbimento del carbonio di cui al 
paragrafo 1. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 17.

2. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che definiscano la struttura, il 
formato e le specifiche tecniche dei registri 
pubblici e del registro dell'Unione nonché 
della registrazione, della detenzione o 
dell'uso delle unità di assorbimento del 
carbonio di cui al paragrafo 1. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 17.

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. I requisiti per le procedure di 
notifica e riconoscimento garantiscono 
l'accessibilità dei sistemi di certificazione 
più piccoli.

Emendamento 106
Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. A seguito della relazione che la 
Commissione presenterà al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro il 31 luglio 
2026, di cui nella direttiva 2003/87/CE, la 
Commissione valuta in che modo la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra risultante dall'attività di sequestro 
del carbonio nei suoli agricoli debba 
essere contabilizzata in vista dell'obiettivo 
climatico dell'Unione per il 2040 e in che 
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modo essa sia coperta dallo scambio di 
quote di emissioni.

Emendamento 107
Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. A seguito della relazione che la 
Commissione presenterà al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro 12 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento, di cui nel regolamento (UE) 
2018/841, la Commissione valuta in che 
modo gli assorbimenti di carbonio 
risultanti dal sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli debbano essere 
contabilizzati in vista dell'obiettivo 
dell'Unione per il 2030 per gli 
assorbimenti netti di gas a effetto serra.

Emendamento 108
Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. In seguito a possibili 
sviluppi o all'assenza di sviluppi sulla 
scena internazionale, la Commissione 
valuta, se del caso, la possibilità di 
proporre un quadro per sistemi di 
certificazione per i paesi terzi disposti ad 
allinearsi alle norme di certificazione 
dell'UE o a conformarsi a disposizioni 
equivalenti.

Emendamento 109
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) norme relative al monitoraggio e 
all'attenuazione degli eventuali rischi di 

h) norme relative al monitoraggio e 
all'attenuazione degli eventuali rischi di 
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rilascio del carbonio stoccato di cui 
all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a);

rilascio del carbonio stoccato di cui 
all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), e il 
periodo di monitoraggio minimo richiesto 
per le attività di stoccaggio del carbonio 
nei suoli agricoli;

Emendamento 110
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) valutazione del rischio per attività 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli che stabilisca il tasso percentuale 
di unità da inserire in un pool gestito dal 
sistema di certificazione;

Emendamento 111
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera k bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

k bis) criteri di qualità per le riduzioni 
delle emissioni di gas a effetto serra 
nell'ambito del sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli;

Emendamento 112
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera k ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

k ter) norme per la verifica e la 
certificazione delle riduzioni delle 
emissioni di gas a effetto serra;

Emendamento 113
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera k quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento
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k quater) definizione di norme per il 
prezzo delle unità di assorbimento 
mediante sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli e di riduzione dei gas a effetto 
serra;

Emendamento 114
Proposta di regolamento
Allegato I bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Elenco non esaustivo di esempi di attività 
di sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli ammissibili alla certificazione
Attività naturali e paesaggistiche
Natura e paesaggio
Piantagione di siepi
Impianto di alberi in terreni coltivati e 
pascoli
Creazione di habitat/rifugi frammisti per 
la fauna selvatica con copertura vegetale 
permanente su terreni agricoli
Attività relative a zone umide e torbiere
Ripristino delle fanerogame costiere
Ripristino delle paludi costiere
Ripristino della vegetazione delle dune 
costiere
Ripristino delle torbiere – 
riumidificazione/riduzione del drenaggio 
delle torbiere d'acqua dolce
Aree di ritenzione biologica delle acque 
piovane / "raccolta delle acque piovane" 
paludicoltura
Attività delle terre coltivate
Conversione di terre coltivate in prato 
permanente
Coltivazione di vegetali aventi un 
apparato radicale profondo
Coltivazione annuale di colture di 
copertura / inverdimento permanente, 
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anche di colture intercalari
Coltivazione di colture perenni
Rotazioni colturali che arricchiscono il 
carbonio organico nel suolo / scelta delle 
colture
Coltivazione di seminativi
Conservazione dei residui di colture
Cambiamento del sistema di lavorazione 
del terreno – in un'aratura ridotta o 
nell'assenza di aratura (lavorazione a 
strisce), anche riduzione della 
compattazione del suolo con macchinari 
pesanti, compreso l'uso di cingoli 
permanenti
Lavorazione profonda del terreno con 
inversione
Sistemi agroforestali
Frutteti e vigneti con copertura minima 
del suolo
Lignocellulosa da produzione agricola
Biochar come additivo del suolo
Coltivazione di piante tessili come materia 
prima industriale per prodotti di durata 
medio-lunga
Coltivazione di colture foraggere perenni 
Attività di prato permanente
Conversione dei prati in miscele di 
leguminose e graminacee
Propagazione di piante legnose su prati e 
pascoli precedenti
Pascolo – Intensità ottimale
Ripristino dei pascoli degradati attraverso 
un'intensità di gestione ottimale
Restrizione dei tempi di taglio per una 
gestione rispettosa degli insetti e degli 
uccelli
Attività forestali
Imboschimento / rimboschimento
Gestione ottimizzata dei popolamenti per 
il sequestro di carbonio
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Conversione in foreste di specie miste 
stabili dal punto di vista climatico
Riumidificazione/riduzione del drenaggio 
delle foreste su torbiere a bassa 
produttività
Margini delle foreste classificati come 
ricchi di specie
Misure di valorizzazione della fauna e dei 
funghi Conversione del bosco ceduo in 
foresta piantata con ceppi
Attività zootecniche
Ecometano
Attività di gestione delle coste
Riduzione del degrado delle praterie 
marine

Emendamento 115
Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) beneficio del sequestro del 
carbonio nei suoli agricoli di cui 
all'articolo 4, paragrafo 2;

Emendamento 116
Proposta di regolamento
Allegato II – comma 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) assorbimenti di carbonio 
contemplati nello scenario di riferimento di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a);

j) assorbimenti di carbonio 
contemplati nello scenario di riferimento di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), o 
all'articolo 4, paragrafo 2, lettera a);

Emendamento 117
Proposta di regolamento
Allegato II – comma 1 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento
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k) assorbimenti totali di carbonio di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b);

k) assorbimenti totali di carbonio di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), o 
all'articolo 4, paragrafo 2, lettera b);

Emendamento 118
Proposta di regolamento
Allegato II – comma 1 – lettera l

Testo della Commissione Emendamento

l) aumento delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c);

l) aumento delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), o 
all'articolo 4, paragrafo 2, lettera c);

Emendamento 119
Proposta di regolamento
Allegato II – comma 1 – lettera o

Testo della Commissione Emendamento

o) eventuali co-benefici in termini di 
sostenibilità di cui all'articolo 7, paragrafo 
3;

o) se l'attività di assorbimento del 
carbonio o di sequestro del carbonio nei 
suoli agricoli genera co-benefici per uno 
degli obiettivi di sostenibilità di cui 
all'articolo 7, paragrafi 1 e 1 bis;

Emendamento 120
Proposta di regolamento
Allegato II – comma 1 – lettera p bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

p bis) riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra di cui all'articolo 4, 
paragrafo 2, lettera d);
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